
ANNO 59 - NUOVA SERIE N. 8 1 MAGGIO 1989 

h-: 

'''' 

LE NUOVE FRONTIERE 
DELLO SCIESCURSIONISMO 

SENTIERO ITALIA: 
COME E DOVE AVANZA 

RICCARDO CASSINs 
I MIEI PRIMI APPIGLI 

'r" 



U POSIA DELLO SCARPONE 

L'ALPINISMO «PASSEGGIATO» 
Non sono socio CAI e di conseguenza non ri­
cevo Lo Scarpone. È stato il mio compagno 
d'arrampicata che, divertito, mi ha mostra­
to il numero 5 di marzo. A pagina 9 si può 
leggere, come nei numeri precedenti, la ru­
brica riservata ai giovani. Mi piacerebbe 
davvero sapere perché continuate a chiama­
re alpinismo giovanile gitarelle come quella 
descritta o quelle che le vostre sezioni or­
ganizzano. Se osate chiamare le passeggia­
te «Alpinismo giovanile» come degnereste le 
ascensioni di quei pochissimi ragazzi come 
me che a 16 anni hanno nel loro' curriculum 
due prime invernali, il diedro Philipp-Flamm 
in Civetta e 7 cime sopra i 4000 metri? 
Della mia stessa opinione è il mio amico di 
Milano Andrea Calderini, 17 anni, che van­
ta anche lui molte ascensioni sulle Alpi e ad­
dirittura ha al suo attivo la prima salita di 
due torri finora inviolate alle Seychelles. 
Questo non per dimostravi che i ragazzi che 
fanno le passeggiate siano scarsi: ma impa­
rate a chiamare le cose con il loro nome. 
Inoltre evitate di scrivere cavoiate del tipo: 
grado A3 artificiale = strapiombi molto spor­
genti con chiodatura difficile a causa di fes­
sure cieche o friabili su roccia instabile?! 
II grado A3 non vuole dire assolutamente 
roccia instabile e posizioni al limite della sop­
portazione. HAA HAA! 
Le quotazioni in arrampicata artificiale so­
no in funzione degli ancoraggi e quindi del­
le cadute. 
L'A3 ha chiodatura abbastanza sicura con 
uso di Rurp e CUff-Hanger. 
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hi copertina: 
Le hautes routes scialpmistiche riservano in 
maggio notevoli soddisfazùmi. In questo me­
se si dis}mtano aknmi grandi rally: quello del-
l'Ortles Cevedale è in programma il 7 mag­
gio sul ghiacciaio dei Forni. (Foto Melerei). 

La via Salathé al Capitan a Yosemite (USA) 
prima di essere liberata da Todd Skinner (VI 
5.136) aveva la quotazione VI 5.10/A3, quin­
di secondo il vostro ragionamento la via 
avrebbe roccia instabile? 

Fabio De Pietri 
(Milano) 

• Grazie per le delucidazioni, assai gradite an­
che se impertinenti. E largo ai giovani, in que­
ste pagine: abbiamo tanto da imparare anche 
da loro. Nel giochino « Vero o falso?», la reda­
zione aveva attinto a testi classici, di larga dif­
fusione. Per la scalata artificiale era stato ripor­
tato quanto precisa, a pagina 111, il «Manuale 
pratico di alpinismo» pubblicato dal Touring 
Club Italiano. L'estrema sintesi imposta dalla 
serie di quiz non ha consentito di approfondire 
l'argomento. Lo fai tu, ora, e di questo ti sia­
mo grati. Fai bene a essere severo, purché non 
ci sia animosità o intolleranza nelle tue parole. 
Capita ogni tanto che qualche socio superi la 
misura. Siamo stati definiti «jene» dai caccia­
tori per aver pubblicato la precisaziorie di un 
socio contrario alla caccia. E un socio ha disdet­
to l'abbonamento perché irritato per un reso­
conto apparso nella rubrica «Nuove ascensio­
ni». Il diritto di non essere d'accordo è garan­
tito a tutti, come pure l'accesso a queste pagi­
ne. Ma facciamolo, se possibile, con un po' di 
garbo. L'alpinismo giovanile? Dalle tue osser­
vazioni potrebbe nascere un 'utile riflessione su 
come definire il programma di avvicinamento 
dei giovani alla montagna, che è un cardine del­
l'attività del Cai. È un argomento, in definiti­
va, di cui si può discutere e ben vengano i con­
tributi dei soci e dei giovani. Alpinismo, in ef­
fetti, significa secondo lo Zingarelli «pratica di 
scalare le montagne e tecnica che a ciò si richie­
de». In realtà occorre tecnica anche per «muo­
versi» correttamente nell'ambiente montano, e 
questo giustificherebbe a mio avviso la de­
finizione «alpinismo giovanile». 

R.S. 

LA «FILOSOFIA» 
DEL CICLOALPINISTA 
Sto percorrendo il sentiero che, appena sot-
pra le acque trentine del lago di Garda, porta 
al Rifugio Damiano Chiesa all'Altissimo. A 
un tratto odo una scampanellata furiosa al­
le mie spalle. Il mio istinto cittadino entra 
in funzione all'istante e scarto di lato; ap­
pena in tempo per vedermi sfrecciare accan­
to una bicicletta con, ovviamente, tanto di 
ciclista. 
Non dico una parola, ma resto lì, ancora sot­
to choc a guardare quel «coso» schizzare ver­
so l'alto... 
Ma perché vi racconto tutto questo? Ah sì! 
È perché mi è venuto in mente di parlare di 
mountain bike (o MTB, come si dice..,). 
O meglio, mi è tornato alla mente un artico­
lo apparso l'anno scorso sullo Scarpone che 
parla, appunto, di questa nuova attività al­
pinistica. Eh già. Perché tale la intende al­
meno l'autore dell'articolo citato. Esiste, per 
chi non lo sapesse, un gruppo cicloalpinisti-
co denominato «Cicloalp». Ed esiste, logica­
mente, anche una «filosofia». In altri termi­
ni, si propone agli appassionati di mountain 
bike una sorta di Codice d'onore e un indi­
rizzo «filosofico» sul come e sul perché cai-' 
care i sentieri di montagna... su due ruote! 
«Cicloalp», organizza anche corsi per MTB-
isti (mi lasciate dire così?) dove vengono in­
segnate le tecniche quali l'impostazione sul 

mezzo, la guida su terreno ripido, l'orienta­
mento... 
Ma non basta. Infatti, salta fuori il codice. 
Americano, naturalmente. Si chiama Norba, 
che non è una brutta parola, ma solo la con­
trazione di National Off Road Bicycle Asso-
ciation. In altri termini, una sorta di deca­
logo di comportamento in montagna con la 
bicicletta. Dal quale, in sintesi, se ne rica­
va: rispettiamo la natura e gli altri. Gli ame­
ricani, arrivano sempre primi in tutto. 
Certo è consolante sapere che esistono dei 
regolamenti al proposito, dato che sembra 
impossibile, di questi tempi, comportarsi ci­
vilmente senza avere il giusto supporto di 
codici scritti. Ma tant'è. 
Comunque vadano le cose, ecco che in giro 
per i sentieri di montagna potremmo incon­
trare questi ciclo-alpinisti che, armati di ro­
buste biciclette, anziché di corda e piccoz­
za e ramponi, andranno per l'Alpe. Se tutto 
andrà come previsto e cioè se essi seguiran­
no gli americani (scusate! Il codice Norba) 
non ci saranno grossi problemi. D'altra par­
te, è sempre meglio essere mancati per un 
pelo da una bicicletta, piuttosto che da una 
moto Enduro. Se non altro, la prima non in­
quina. 
Naturalmente non vorrei aver offeso qual­
che appassionato di questo sport emergen­
te. Non ce l'ho con loro. Ma, per piacere, si­
gnori, se incontrate qualcuno che sale un 
sentiero ancora alla vecchia maniera (cioè 
a piedi con lo zaino sulle spalle) e gli venite 
da tergo, non scampanellate all'impazzata 
per chiedere strada. Semplicemente, rallen­
tate -un pochino. Lo dice anche il codice. 
Grazie! 

Mauro Meneghetti 
(CAI Padova) 

lE PRESENZE DEI CONSIGLIERI 
ERRATA CORRIGE. Per una svista invo­
lontaria la tabella relativa all'attività del 
Consiglio centrale nel 1988, pubblicata a 
pag. 5 de «Lo Scarpone» n°  4 del 1° mar­
zo 1989, deve essere rettificata con la in­
clusione nell'elenco delle presenze del 
Consigliere Gianfranco Gibertoni, che ha 
partecipato a tutte le sette riunioni con­
siliari tenutesi durante il 1988. 

CERCO COMPAGNI 
Escursionista bergamascp trentasettenne, 
dotato discrete capacità e buona resistenza 
alle lunghe marce, cerca compagno/compa­
gna con i medesimi requisiti per effettuare 
il trekking «Alta Via della Val Malenco» nel 
periodo 9/17 settembre. Per informazioni ed 
accordi telefonare a: Guido Gotti, via Simo­
ne Elia 1, 24020 Torre Boldone (Bergamo). 
Telefono 035/360464 (ore serali). 

• Cerco N. 1 massimo 3 persone disposte ad 
effettuare il g.r. 20 di Corsica nel periodo 
29/7/1989 14-15/8 1989. Chi fosse interessa­
to telefoni, per ulteriori notizie al N. 
02/8255064, nelle ore serali. 

CERCO UN RIFUGIO 
28 anni, con grande passione per la monta­
gna, vorrei collaborare alla gestione custo­
dia di un rifugio per la stagione estiva 1989 
Tel. 02-6702445. 

Vincenza Costa 
(Milano) 
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LE CARTOLINE DELLE SPEDIZIONI 
Forse perché ho avuto la fortuna di parte­
cipare a numerose spedizioni extraeuropee, 
sono divenuto collezionista di cartoline in ar­
gomento. Ho notato che, specie in questi ul­
timi anni, sono diventate di moda cartoline 
di formato gigantesco, di difficile sistema­
zione negli album-raccoglitori. 
Sarebbe viceversa opportuno che le carto­
line venissero realizzate formato-normale 
(cm 16,5 X 11, come massimo); oltre tutto 
si rovinerebbero meno durante i vari tra­
sporti (e perciò sarebbe bene stamparle su 
robusto cartoncino). 
Don Bergamaschi, al quale avevo segnalato 
il problema, lo ha  capito al volo e da anni 
spedisce cartoline di formato normale; con­
fido che molti altri vorranno seguirne l'e­
sempio. 
Con l'occasione segnalo che sono pronto ad 
acquistare (ed a scambiare) cartoline di spe­
dizioni alpinistiche extraeuropee, anche se 
recentissime. 

Pietro Nava 
(Via Cucchi 8 - 24100 Bergamo) 

PROBIEMI DELLE SEZIONI 
Leggo sul numero 5 de Lo Scarpone la rela­
zione sull'incontro avvenuto il 28-1-89 al 
Monte dei Cappuccini per discutere i proble­
mi fiscali delle Sezioni. Nell'articolo c 'è un 
grosso refuso, che vorrei rettificare. Alle ri­
ghe 9 e 10 è infatti scritto: «... il prof. Micci-
nesi dell'Università di Firenze di Saluzzo». 
11 testo dovevà essere, evidentemente; «il 
prof. Miccinesi dell'Università di Saluzzo e 
il dr. Armando Mariotta, Presidente della Se­
zione di Saluzzo». 

Fulvio Ivaldi 
(presidente Convegno L.P. V.) 

I TELEFONI 
DELLA SEDE 
CENTRALE 
Con decorrenza 2 maggio 1989 si 
potrà comunicare telefonicamen­
te  con la Sede Centrale mediante 
i seguenti numeri: 72.02.30.85 -
72.02.39.75 - 72.02.25.55 (con ri­
cerca automatica della linea libe­
ra) 72.02.37.35 (linea riservata al 
«FAX» non passante per il centra­
lino) - 72.02.25.57 (linea diretta 
del Corpo Nazionale Soccorso Al­
pino non passante per il centrali­
no). Dalla stessa data cesseranno 
pertanto di essere operativi i nu­
meri: 8692554 - 8057519 - 864380. 

• QUESTO NUMERO dello Scarpo­
n e  è incompleto in  a lcune par t i  p e r  
ritardi della tipografia nella consegna 
del materiale fotocomposto. Tali di­
sguidi sono dovuti  a problemi tecni­
ci che  ci assicurano in  v ia  di  soluzio­
ne.  Ce n e  scusiamo in particolare con 
quei Soci e quelle Commissioni che  
non  t roveranno in queste  pagine i te­
sti a f f ida t i  alla Redazione. 

IL CORSO DI ROCCIA 
DEL CAI CORSERA 
La sottosezione milanese Corsera ha  annun­
ciato sullo Scarpone un corso di roccia e ha 
divulgato un dépliant che mi indica come di­
rettore. Io non ho partecipato alla program­
mazione e ho rifiutato la direzione di que­
sto corso per il quale declino ogni responsa­
bilità. Iriformo gli aspiranti allievi che se il 
xaarso si farà sarà senza la mia partecipazio­
ne, come ho comunicato alla Commissione 
nazionale scuole di alpinismo. 

Luciano Tenderini 
(INA e G.A.) 

• Ragazzo ventottenne, ottimo alpinista, no­
ve anni di lavoro in rifugio, cuoco, cerca ge­
stione. Scrivere a: Carlo Devalba, Via Giu­
lia di Barolo n°  12 10100 Torino. 

GLI INCIDENTI DA VAUNGA 
In relazione alla Tabella apparsa sul nr. 5, 
(16 Marzo 1989) de «Lo Scarpone» riguardan­
te «gli incidenti da valanga - regione per re­
gione l'inverno 1987/88» segnaliamo le im­
precisioni che abbiamo riscontrato confron­
tandola con i dati ufficiali che l'A.I.NE.VA. 
ha presentato alla Commissione Valanghe 
della CISA-IKAR, di cui f a  parte, tratti dal­
le Relazioni annuali stilate dai Servizi Valan­
ghe dell'arco alpino italiano: 
TRAVOLTI: Lombardia 15, e non 14; Tren­
tino 24, e non 20; A. Adige 34, e non 35; To­
tale 129, e non 125. 
SEPOLTI: V. Aosta 8, e non 10; Lombardia 
10, e non 9; A. Adige 22, e non 23; Totale 
70, e non 72. 
MORTI: Piemonte 4, e non 7; Lombardia 6, 
e non 7; A. Adige 13, e non 14; Totale 37, 
e non 42. 
ILLESI: Lombardia 6, e non 5; Totale 69, e 
no î 67 (sommatoria già di per sé sbagliata). 
ALPINISTI (che siano senza sci è ovvio) Mor­
ti: Piemonte 0, e non 3; Lombardia 1, e non 
2; A. Adige 1, e non 2; Totale 4, e non 9. 
SCIATORI ALPINISTI Morti: Trentino 1, e 
non 2; Totale 23, e non 24. 
SCIATORI FUORIPISTA Morti: Trentino 1, 
e non 0; Totale 8, e non 7. 
TOTALE MORTI IN PIEMONTE: 4, e non 7. 
TOTALE MORTI IN LOMBARDIA: 6, e non 
7. 
TOTALE MORTI IN ALTO ADIGE: 13, e non 
14. 
TOTALE MORTI IN ITALIA: 37, e non 42. 

LO/CARPONE 

Comunkato 
del Comitato «lottorale 
Per incarico espressamente conferito­
mi dal Comitato elettorale in previsio­
ne della distribuzione all'Assemblea 
dei delegati del 30 aprile 1989 del nu­
mero de «Lo Scarpone» datato 1° mag­
gio, comunico che tale Comitato, riu­
nitosi oggi in Milano ai sensi dell'art. 
44 del Regolamento generale del So­
dalizio, presso la Sede centrale, ha 
provveduto ad accertare le candida­
ture pervenute dai Convegni per le 
elezioni di cui all'ordine del giorno 
della suddetta Assemblea: 

CANDIDATI designati 
— a Presidente generale; BRAMANTI 
Leonardo (da tutti i Convegni) 
— a Vicepresidente generale: BADI-
NI GONFALONIERI Vittorio (da tutti 
i Convegni) 
— a Revisori dei conti: BRUMATI 
Manlio (dai Convegni LPV - LOM -
VFG - TEM) 
lACHELINI Virgilio (dal Convegno 
LOM) 
NALDI Carlo (dal Convegno TEM) 
NEZZO Carlo (dal Convegno CMI) 
PERTUSIO Franco (dal Convegno 
LPV) 
RONCORONI Enrico (dal Convegno 
LOM) 
TITA Umberto (dai Convegni LPV -
LOM - TEM) 
TOLLER Guidò (dal Convegno TAA) 
TORRIANI Luigi (dai Convegni LOM -
TEM) 
ZINI Umberto (dal Convegno TEM). 

Milano, 15 aprile 1989 

Il Direttore generale 
(f.to Alberto Poletto) 

40 ANNI CON IL CAI 
Mi sono stupita del trafiletto di cronaca ap­
parso sul N. 5, riguardante la mia collega Al-
ghisi. A conclusione dei «40 anni di appas­
sionato lavoro nell'ufficio contabilità della 
sede centrale...» non meritava la signora Al-
ghisi (cav. della Repubblica) un articoletto 
un tantino più caloroso? Non è stata forse 
per 40 anni una figura di spicco della Sede 
Centrale e punto di riferimento per Soci e 
Dirigenti del Sodalizio? 

Carla Erbavori Roveran 
(Verona) 

NEL PROSSIMO NUMERO, IL 9, IN DISTRIBUZIONE 
TRA 15 GIORNI 

• AMICI DELLA MONTAGNA: PIERO ANGELA 

• ACCADEMICI: MODIFICARE LO STATUTO? 

• ARRAMPICATA SPORTIVA: COME INSEGNARLA 

• I FILM DEL 3 7 °  FILM FESTIVAL 

• ASSEMBLEA NAZIONALE: RESOCONTI E COMMENTI 
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COMMISSIONE CENTRALE ALPINISMO GIOVANILE 
Oggetto: Progetto educativo del  CAI 
Circolare n .  29 /89  

In  ot temperanza a quanto  esplicitamente espresso a l  punto  1-A del  «Documento di attuazione degli obiet­
tivi prioritari espressi nelle linee programmatiche 1988-1990 approvate  nell 'Assemblea de i  Delegati de l  
26/04/87 a Verona» approvato  dal Consiglio Centrale il 2 3  aprile 1988 e dall 'Assemblea de i  Delegati del  
giorno successivo a Torino, riproponiamo in  ques to  numero  alle pagine «Junior», il Progetto educat ivo 
d e l  CAI. 
Con l 'occasione si r imanda alla Circolare 6/89 p e r  la  corre t ta  interpretazione de i  termini  «essenzialmen­
te . . .  camminare» contenut i  nel  Progetto Educat ivo stesso. 

Milano, 1 4  apri le  1989 
Il Presidente  del la  Commissione Centrale Alpinismo Giovanile ( f . to  Fulvio Gramegna) 

COMMISSIONE CENTRALE ALPINISMO GIOVANILE 
Oggetto; Censimento dei  r i fugi  praticanti condizioni di favore  a i  Gruppi di Alpi­
nismo Giovanile de l  CAI 
Circolare n .  30 /89  
Con r ifer imento alla p recedente  Circolare n °  5/89 di pari  oggetto, si r iporta  l 'elenco dei  rifugi e dei  
pun t i  d'appoggio che  h a n n o  segnalato la  loro disponibilità a d  accogliere a condizioni part icolarmente 
favorevoli  Gruppi  di  A.G. p e r  set t imane di a t t ivi tà  in montagna;  

RIFUGI GESTITI 
1) Rifugio CAI CARRARA m 1320 - Campocecina (Apuane) 
36 posti  letto,  escursionismo, speleologia, palestra  di roccia (Gestori: Patrizia Lepore e Massimo Bian­
chi, te l .  0585/841972). 

2) Rifugio G. BATTISTI m 1750 - M. Cusna (Appennino Emiliano) 
24 posti letto, escursionismo, possibilità d i  autogestione. (Gestore: Sezione Reggio Emilia, tel. 0522/36685 
oppure  Romano Ferrar i  0522/42462). 

3) Rifugio FLAIBAN-FACHERINI m 1587 - Forni d i  Sopra (Carniche) 
10 posti letto,  escursionismo, naturalismo, combinazioni vantaggiose (Gestore: Mauro Conighi, Sistiana 
206/A - 34170 TRIESTE, te l .  040/299174). 

4) Rifugio TRIVENA m 1650 - Val Breguzzo (Adamello) 
40 posti letto, escursionismo, gite guidate, sci-alpinismo (Proprietà Dario Antolini, ViaCondino 35; 38079 
TIGNE, tel .  0465/22147 - 21794). 

5)  Rifugio AGOSTINI m 2410 - Val d 'Ambiez (Brenta) 
60 posti letto,  percorsi attrezzati,  palestre  di roccia (Gestore: Ignazio Cornelia, tel. 0465/74104 - 74138 
oppure  0461/585556). 

6) Rifugio REVOLTO m 1355 - Carega (Lessini) 
25  posti letto, escursionismo, naturalismo (Gestore: Franco Cisamolo, tel.  045/7847039 - 7847004). 

7) Rifugio NIKOLAJEWKA m 1 5 1 3 -  Val Caffaro  (Adamello) 
26  posti  let to,  escursionismo, naturalismo (Gestore; Paola Valsecchi - Accompagnatore A.G. - Traversa  
14 n °  7, Villaggio Badia, Brescia, tel .  030/317695). 

8) Ri fugio  CITTÀ DI BUSTO m 2460 - Val Formazza (Lepontine) 
50 posti  letto,  escursionismo, naturalismo (Gestore: Marco Valsesia, f raz .  Valdo 29, 28030 FORMAZZA, 
te l .  0324/63133-63092). 



9) Rifugio ENTOVA-SCERSCEN m 3000 - Valmalenco (Bernina) 
molti posti letto, alpinismo, roccia, ghiaccio, sci, sci-alpinismo (Proprietà Coop. Scerscen, tel.  
0342/452130-451573-451150). 

10) Rifugio DAVISO m 2280 - Val Grande di  Lanzo (Graie) 
24 posti letto, escursionismo, naturalismo (Gestione: Commissione A.G. Sezione di Venaria Reale del 
CAI). 

11) Rifugio CITTÀ DI CHIVASSO m 2604 - Col de l  Nivolet (Gran Paradiso) 
16 posti Ietto, escursionismo, naturalismo (Gestione; Alessandro Bado - Via Dora 7, 10090 GASSINO 
TORINESE, tel. 011/9600827 oppure 0124/95150). 

12) Rifugio MUZIO (Alpinisti Chivassesi) m 1667 - Ceresole Reale 
33 posti letto, escursionismo, naturalismo, possibilità di campeggio (Gestione: iVIessandro Bado, Via Dora 
7, 10090 GASSINO TORINESE, tel. 011/9600827 oppure  0124/95141). 

13) Rifugio GEAT m 1390 - Val Gravio (Val Busa) 
37 posti letto,  escursionismo, naturalismo (Gestore; Luciano Pezzica, Via Assisi 13, 10149 TORINO, tel.  
011/2168501-9646364). 

14) Rifugio LEVI-MOLINARI m 1850 - Exilles (Gruppo Ambin) 
60 posti letto,  escursionismo, naturalismo (Gestore; Giovanni Gervasutti ,  corso Brescia 29, 10152 TO­
RINO, tel.  011/279937). 

15) Rifugio SCARFIOTTI m 2160 - Valle di Rochemolles (Alta Val Susa) 
42 posti letto, escursionismo, naturalismo (Gestore; A. Borello, Via Medail 72, 10052 BARDONECCHIA, 
tel. 0122/901650-901892). 

1^) Rifugio TERZO ALPINI m 1772 - Nevache (Vallestretta-Francia) 
40  posti letto, escursionismo, naturalismo (Gestore: Giuseppe Ferrarlo, via 1° maggio 15ter, 10090 RO­
STA, tel .  011/9540955 oppure  0122/902071). 

RIFUGI DA AUTOGESTIRE 
17) Rifugio  C.  BATTISTI m 1750 - M. Cusna (Appennino Emiliano) 
24 posti letto, escursionismo, naturalismo, anche gestito (Proprietà Sezione Reggio Emilia, tel. 0522/36685 
oppure  0522/42462). 

18) Casa alpina VALBRUNA m 807 - Valbruna (Giulie) 
30 posti letto, escursionismo, naturalismo (Proprietà Sezione XXX Ottobre, Via Battisti 22, 34125 TRIE­
STE, tel.  040/730000)r 

19) Casera CERESERA m 1347 - Candaglia (Cansiglio) 
19 posti letto, escursionismo, naturalismo, possibilità di campeggio (Proprietà Sezione di Sacile, tel. 
0434/734848-71075). 

20) Baita GIORGIO e RENZO m 2000 - Conca di By (Valpelline - AO) 
24 posti letto, escursionismo, naturalismo (Proprietà Sezione di Seveso, Via Ada Negri, Parco delle Quèr­
ce, 20030 SEVESO, tel.  0362/562900). 

ATTENDAMENTI 
21) Attendamento L. BAGGI m 1675 - Champoluc (Val d 'Ayas - AO) 
Varie possibilità con tende  proprie e/o dell'organizzazione, servizio ristoro e cucina d a  autogestire, escur­
sionismo, alpinismo (Proprietà  Sezione d i  Melzo, Via Monte Rosa 7, 20066 MELZO, tel .  
02/95722774-95711151). 

I Gruppi  di A.G. interessati potranno avere  ulteriori informazioni rivolgendosi all 'ufficio Commissioni 
della nostra Sede Centrale oppure  contat tando dire t tamente  i recapiti sopra indicati. 

Milano, 14  aprile 1989 
II Presidente della Commissione Centrale Alpinismo Giovanile (f .to Fulvio Gramegna) 
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SCI ESCURSIONISTICO 

UNO SCI ANTICO 
ANZI NUOVISSIMO 

Diecimila soci del Club alpino vanno ogni an­
no alla scoperta della montagna invernale 
partecipando alle gite sciistiche proposte 
dalle sezioni: di questi soci, non meno di tre­
mila decidono di partecipare ai corsi di scie-
scursionismo affidati a duecento istruttori 
in tutta Italia. In questi dati è racchiuso il 
boom di un modo di sciare «nella natura» an­
tico quanto lo è la storia delle amate assi­
celle, e si condensa soprattutto l'alto risul­
tato raggiunto dalla Commissione per lo sci 
di fondo escursionistico, uno dei più giova­
ni degli Organismi tecnici del Cai, nato alla 
fine degli anni Settanta sulla scia delle gran­
di maratone «bianche». 
Che il fenomeno sia in netta espansione lo 
dimostra lo straordinario successo delle gi­
t e  organizzate dalla sezione di Milano dove 
ormai è stato raggiunto il numero massimo 
degli iscritti e gli organizzatori hanno dovu­
to a malincuore fissare un «tetto» anche per 
ragioni... d'impatto ambientale. Inquadra­
to nello Statuto del Cai, questo tipo di sci 
riassume le prerogative di un incontro ri­
spettoso con là montagna invernale e al tem­
po stesso di un  impegno fisico che lo appa­
renta alle escursioni estive di più ampio re­
spiro. 
In questa ottica la Commissione centrale del 
Cai presieduta da Camillo Zanchi sembra di­
sposta a prendere positivamente in conside­
razione il nascere di nuove iniziative mira­
te  a integrare in un unico discorso i proble­
mi organizzativi (individuazione dei percor­
si, appropriati corsi d'istruzione), tecnici 
(progettazione e commercializzazione dei 
materiali adatti) e divulgativi (sensibilizza­
zione delle aziende di soggiorno e dei riven­
ditori di articoli sportivi). 
Sull'argomento si è discusso il 9 aprile a Pin-
zolo (TN) nel corso di una animata tavola ro­
tonda ospitata nell'incantevole Maso Doss, 
all'imbocco della valle di Brenta, uno dei 
luoghi privilegiati dello sciescursionismo so­
prattutto per merito di Ugo Caola, istrutto­
re della specialità, «senatore» della Marcia­
longa e tra i fautori della nascita di un «pool» 
che accomuni i produttori interessati alla di­
vulgazione di questo tipo di escursionismo 
invernale. 
É stato un incontro senza precedenti, pro­
babilmente una data «storica». Per la prima 
volta a riesaminare il capitolo fin troppo tra­
scurato di uno sci perfettamente inserito 
nell'ambiente e aperto a ogni «fascia» di 
utenza, si sono riuniti rappresentanti di ca­
tegorie quanto mai disparate. Oltre a Zan­
chi che, con alcuni istruttori nazionali, rap­
presentava il Club alpino, hanno discusso 
sulle prospettive dello sciescursionismo e 
della tecnica del telemark rappresentanti di 
organizzazioni turistiche (il giornalista Car­
lo Guardini ha  portato i saluti e la testimo­
nianza dell'Azienda di promozione turistica 
del Trentino), della Pubblica amministrazio­
ne (Aldo Marzoli, assessore al Comprenso­
rio delle Giudicarle ha ribadito il massimo 
impegno per questo tipo d'iniziativa), del­

l'industria dell'articolo sportivo (la Asolo 
Sport era rappresentata dal titolare Tanzi 
che ha  individuato nella scarsa competen­
za di distributori e negozianti uno dei mag­
giore ostacoli al diffondersi dello sciescur­
sionismo). 
Non sono mancate le testimonianze di atle­
ti come Ferruccio Pozzi della Dameno Sport 
di Milano, o come Michele Della Palma (a sua 
volta istruttore) che attraverso la disciplina 
del telemark sono gli interpreti di una par­

ticolare e non priva di fa,scino «estremizza­
zione» dello sciescursionismo. 
Lo scenario che si offre ai molti appassionati 
di questo sci, estraneo alla monocultura del 
discesismo ma anche agli eccessi di specia­
lizzazione del fondo, è ora più chiaro. Se il 
«Pool» a cui hanno di massima aderito le ditte 
Morotto, Invicta, Asolo, Rottefella, Bailo, 
Nardis, Nones e Aicad riuscirà a operare po­
sitivamente, la prossima stagione inverna­
le dovrebbe offrire agli appassionati e so­
prattutto ai nuovi adepti una maggior scel­
t a  di materiali (sci e scarpe innanzitutto) in 
una catena di negozi opportunamente segna­
lati. Un certo numero di località sciistiche, 
inoltre, potrebbero essere in grado di offri­
re chiari ragguagli sugli itinerari «fuori pista» 
alla portata degli sciescursionisti, graduati 
secondo le difficoltà. E infine (ma si tratta 
per ora di un'indicazione) anche le guide del­
le località invernali, in particolare quelle del 
Touring club, dovrebbero tener conto dello 
svilupparsi di questa specialità offrendo pre­
cisi riferimenti con l'ausilio possibilmente di 
un marchio grafico. 
«Il problema centrale resta comunque quel­
lo dell'attrezzatura — ha sottolineato Zan­
chi nell'incontro di Maso Doss — poiché i co­
struttori non hanno fin qui ritenuto che esi­
sta un  proficuo mercato, creando perciò se­
rie difficoltà ai nostri corsi dove troppi soci 
si presentano alle gite con attrezzi inadegua­
ti per questa specialità. Il nostro è un  tipo 
di escursionismo molto vario che deve fare 
i conti con la morfologia del terreno, dove 
l'aspetto tecnico soprattutto in discesa va 
curato non meno della preparazione fisica. 
Migliorare l'attrezzatura significherà dunque 
consentirci di portare un  numero sempre 
maggiore di appassionati alla scoperta della 
montagna invernale». 

Roberto Serafin 

Alcune immagini dell'incontro ih 
Trentino che ha sancito la nascita del 
«Pool» dedicato allo sciescursionismo. Nel 
gruppo, il quarto in piedi da sinistra è 
Camillo Zanchi, presidente delia Consfe; 
alla sua sinistra il segretario della 
Commissione Nicola Weiss e alle sue 
spalle l'industriale calzaturiero Tanzi, 
titolare della Asolo Sport; al centro con 
il giubbetto Michele Dalla Palma, 

istruttore e campione di telemark, alla 
cui sinistra si trova Ugo Caola, 
Istruttore nazionale e organizzatore 
dell 'incontro a Maso Doss, 
nell'incantevole valle del Brenta. 
Penultimo a destra in piedi è l'editore 
Piero Amighetti (La Rivista del 
Trekking). Neil 'altra foto, ancora Zanchi 
(foto R. Serafin). 
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APPUNTAMENTO Al FORNI 
Torna alla grande, nello stupendo scenario 
del ghiacciaio dei Forni, sulle pendici del 
Tresero e del San Giacomo, il rally sci alpi­
nistico internazionale del CAI Valfurva. 
Domenica 7 maggio si disputerà la 9®̂ edizio­
ne di quello che gli appassionati definisco­
no già Campionato Europeo dello sci alpini­
smo. E ciò grazie alla foltissima schiera di 
squadre straniere che, già da ora, hanno da­
to la loro adesione. Torneranno, accanto ai 
più forti equipaggi italiani gli amici del CAI 
Valfurva, austriaci, cecoslovacchi, bulgari, 
jugoslavi, ungheresi, francesi, spagnoli, sviz­
zeri e tedeschi. Potrebbero pure arrivare co­
reani e giapponesi che, dopo la visita dei di­
rigenti del CAI Valfurva effettuata in estre­
mo oriente durante le olimpiadi, potrebbe­
ro arrivare in Valtellina per «imparare» Io sci 
alpinismo e conoscere le montagne valtelli-
nesi così diverse dalle loro. 
Le squadre si raduneranno al rifugio Forni 
a partire da venerdì sera. La gara scatterà 

domenica mattina all'alba con il trasferi­
mento dai Forni al rifugio Branca e da qui 
si snoderà verso la cima San Giacomo per ar­
rivare al Pizzo Tresero. Anche quest'anno 
il rally dell'Ortles Cevedale sarà inserito con 
uno dei massimi coefficienti nel Circuito Val­
tellina, giunto alla seconda edizione. Ai mi­
gliori classificati nelle gare del Bernina, della 
Val di Rezzalo, del Meriggio, dello Scalino e 
di Tartano andrà il prestigioso trofeo con­
quistato, Io scorso anno, da Angelo Andreola 
e Chicco Pedrini, trionfatori anche sulle nevi 
della Valfurba. 
Le iscrizioni accompagnate da L. 60.000 per 
squadra, danno diritto al pranzo di chiusu­
ra presso Antonioli Hotel - Residenèe Val­
tellina - S. Caterina Valfurva al termine del 
Rally. 
Le iscrizioni sono aperte a tutti gli iscritti al 
CAI o equivalente Club Alpino Straniero, e 
si ricevono fino a Venerdì 5 Maggio 1989 al­
le ore 20,00 presso la sede CAI Valfurva in 

Via S. Antonio 5, 23030 Valfurva (SO), op­
pure inviando l'allegato modulo entro il 
5/5/1989 al CAI Sezione di Valfurva, Via S. 
Antonio 5, 23030 Valfurva (SO), o telefonan­
do al Sig. Bertolina Luciano, tel.  
0342/945510-945702 - Telefax 0342/945288 
- Sede CAI Valfurva, tel. 0342/945338. 

NUOVI ACCADEMICI 
Durante il Consiglio di Presidenza Gene­
rale del Club Alpino Accademico Italia­
no svoltosi a Milano sabato 1 aprile, so­
no stati ammessi a far parte del sodali­
zio, altri due alpinisti. Gruppo Orientale 
CAAI: Geri Marco, Via dei Campani, 55, 
ROMA. Gruppo Centrale CAAI: Mazzole-
ni Lorenzo, Via Vittorio Veneto, 37, 
22053 LECCO. 

SLAMO IN BUONE MANI 
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LO SCARPONE off re  ogni 15 giorni un  incontro ravvicinato 
con la montagna, con chi la ama e con chi la difende. Aperto 
alla collaborazione di tu t t i  i soci, garantisce u n  immediato 
aggiornamento sulle molteplici iniziative del  Club Alpino. Per 
abbonarsi rivolgersi alla sezione d'appartenenza versando la 
quota di 9.000 lire (22 numeri). 

E PER I GIOVANI SOCI DEL CLUB 
ALPINO UN'OCCASIONE 
SPECIALE: L'ABBONAMENTO 
COSTA SOLTANTO 5.000 LIRE PER 
2 2  NUMERI 



SEZIONI AILA RIBAITA 

MEZZO SECOLO AL FORTE 

L'incantevole visione delle Apuane dal molo di Forte dei Marmi. 

«Qui a Forte dei Marmi, tra mare e monti — 
scrive il presiderete Fidia Arata —, sorse cin­
quanta anni f a  una Sezione del Club Alpino 
Italiano, una sezione di una ridentexittadi-
na che molti amano per la sua celebrata ed 
elegante spiaggia e che molti sanno ricordare 
per l'anfiteatro alpino che la nobilita. Un 
centro turistico balneare con una caratteriz­
zazione inconfondibile, ricco di ville cospar­
se ed immerse nel verde dei pini, carezzate 
dalla salsedine marina e protette dalla tra­
montana grazie allo scudo offerto dalle Al­
pi, le montagne dell'aruspice Aronte. 
«Le Apuane si presentano con profili aspri, 
una lunga cresta a volte affilata ed aerea dal 
Pizzo d'Uccello, con a latere il Sagro e la vet­
ta  del risanino, si libra fino al Macina, poi 
più frastagliata fino alla Pania della Croce, 
l'ultima possente nota della catena e, lascia­
to il gruppo della Panie, le asprezze si atte­
nuano, le vette verdeggiano e si placano nei 
monti Pisani che «dormono». 
«Allorché d'estate l'alpinista s'incammina di 
sera verso i rifugi alpini, superati i castagni 
ombrosi e pervenuto alla Foce di Mosceta o 
alla cintura dello scosceso Procinto, spinge 
10 sguardo verso la breve pianura, sa che lag­
giù oltre l'ininterrotta fila di luci — artifi­
ciali piccole stelle umane —, tra Viareggio., 
Forte dei Marmi e Marina di Carrara, il ma­
re f a  da cuscino alle stelle che sopra la sua 
testa l'alpinista vede così lucenti brillare. 
Pochi i rumori, qualche voce lontana che 
rieccheggia di vallata in vallata e a poco a 
poco muore; quel che basta per farci «senti­
re» il silenzio eloquente della montagna, per 
farcelo vivere. 
«I soci della Sezione del Club Alpino Italia­
no di Forte dei Marmi credono di avere ope­
rato per il meglio, in questi cinquant'anni di 
vita, nei limiti delle disponibilità consenti­
te» conclude Arata. 
11 primo Presidente della Sezione della qua­
le f u  dinamico e attivo promotore è stato 
Raoul Francesconi (1938-1948) — instanca­
bile camminatore dalle Apuane alla cerchia 
delle Alpi e oltre i confini italiani, sempre 
pronto e attento per fissare immagini foto­
grafiche con ammirevole sensibilità artisti­
ca. 
Costituì insieme con gli scomparsi Soci fon­
datori Vincenzo Mundo, Ugo Lattanzi, Aldo 
Alessandrini, Enrico Bibolotti e altri Soci vi­
venti, il primo nucleo della Sezione. 
Nel 1948 f u  eletto Sergio Mattei, nel '52 l'at­
tuale presidente Fidia Arata. 
Nella storia cinquantennale, vanno messi a 
fuoco alcuni momenti fondamentali nella vi­
ta  della Sezione. 
Nel giugno 1963 in occasione del centena­
rio del Club Alpino Italiano e del venticin­
quennio della Sezione C.A.I. di Forte dei 
Marmi, uscì la pubblicazione «LE APUANE 
DA FORTE DEI MARMI», testo di Fidia Ara­
ta, Presidente della Sezione, con la collabo­
razione di Cesare Mazzei, allora Segretario 
della Sezione. La pubblicazione che descri­
veva dodici facili itinerari del retroterra ver-
siliese, era arricchita da 68 foto in buona 
parte inedite di amici alpinisti e di studi fo­
tografici, e da dieci tavole a colori (delle qua­
li 9 di Raoul Francesconi). 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Presidente: Fidia Arata. Vice Presiden­
te e responsabile segreteria: Cesare Maz­
zei. Vice Presidente: Gino Baldini. Con­
siglieri: Angelini Alessandro, Barberi Ovi­
dio, Federigi Franco, Nardini Aldo, Na-
vari Roberto, Pierotti Maurizio, Polacci 
Guglielmo, Salvatori Anna, Silvestri Pier­
luigi, Venturi Franco. Sindaci Revisori: 
Checchi Bruno, Pierini Piero, Polacci 
Giancarlo. Responsabili SCI-CAI: Franco 
Federigi, Mazzei Cesare, Pierotti Mauri­
zio, Venturi Franco. 
Soci dell'anno 1988: Ordinari 236 - Fami­
liari 149 - Giovani 36; totale iscritti 421. 
Soci cinquatenari fondatori: Rita France­
sconi; Mario Di Ciolo. 

La pubblicazione f u  premiata dal Ministero 
del Turismo e ebbe un notevole e rapido suc­
cesso di vendita. (Ne restano pochissime co­
pie nell'archivio della Sezione del C.A.I. di 
Forte dei Marmi). 
Il 15 maggio 1966 venne inaugurato il rifu­
gio «Forte dei Marmi». 
Il 18 gennaio 1970 il Consiglio Direttivo della 
^z ione  pose, sulla terrazza panoramica del 

, Rifugio, e giustamente, una lapide «Alla me­
moria della Guida Emerita — Carlo Gherar-
di — il quale insieme con i suoi figli — volle 
non andasse distruta la vecchia casa — ma 
ceduta — ai Soci del C.A.I. di Forte dei Mar­
mi — risorgesse ospitale per gli alpinisti». 
Nel marzo 1972 furono portati a compimen­
to i rivestimenti in legno dell'ingresso e delle 
due sale da pranzo, in una delle quali (la pic­
cola) r i l  maggio dello stesso anno f u  pur­
troppo apposta una targa ricordo in bronzo 
con l'effigie di Vincenzo Mundo, scolpita 
dallo scultore Ugo Guidi. Vincenzo Mundo 
è stato uno dei fondatori e degli animatori 
della Sezione C.A.I.; ma, ancora il 20 luglio 
1975, allorché molti Soci erano convenuti al­
l'Alpe della Grotta per rendere omaggio al 
Socio Pietro Lorieri, sfracellatosi nella zona 

il 23 luglio 1973 — e alla cui memoria era sta­
t a  posta, nel luogo della caduta, una targa 
ricordo il 21 luglio 1974 — un altro Socio fon­
datore, Ugo Lattanzi, colto da malore im­
provviso, spirò nel rifugio. 
Il rifugio dispone di: 52 posti letto-2 sale da 
pranzo-Bar-Saloncino-Acqua corrente-
Energia elettrica-2 terrazze panoramiche-
Teleferica per trasporto merci. È aperto 
ininterrottamente dal 1/6 al 30/9; nei restan­
ti mesi dell'anno è aperto tutti i giorni fe­
stivi e prefestivi. 
Nel gennaio del 1987, con il contributo del­
le Sezioni del Club Alpino Italiano di Forte 
dei Marmi, di Pietrasanta, della Stazione di 
Querceta del C.N.S.A., degli Enti locali e pri­
vati si è effettuata con successo una spedi­
zione extra-europea in Argentina: al Cerro 
Mercedario (m. 6.770) — seconda elevazio­
ne della catena andina — dove viene aper­
t a  una nuova «via» sulla parete sud denomi­
nata: «Malvinas Argentinas». La spedizione 
era formata da otto istruttori della scuola; 
della spedizione due componenti sono Soci 
della Sezione del CAI di Forte dei Marmi: 
Alessandro Angelini — capo della spedizio­
n e — e  Giancarlo Polacci. 
Al maggio '87 risale la fondazione della scuo­
la «Monte Forato» ad opera delle Sezioni dei 
CAI di Forte dei Marmi, Pietrasanta e Via­
reggio con la gestione della stazione del Cor­
po Nazionale Soccorso alpino di Querceta. 
La sede è a Querceta (Piazza Pellegrini - Pa­
lazzo scuole elementari). 
Il corpo istruttori è formato da tre Istrutto­
ri nazionali di alpinismo, undici Istruttori di 
alpinismo e quattro aiuti Istruttori. 
I corsi fino ad oggi svolti sono stati dodici 
pe r  un totale di 210 allievi, con uscite sulle 
Alpi Apuane, Appennino Ligure, Alpi Ma­
rittime, Monte Bianco, Dolomiti, Corsica. 
Nel 1983 viene organizzato a Forte dei Mar­
mi il XV° Congresso Istruttori Nazionali di 
Alpinismo. Era la prima volta che un tale in­
contro veniva effettuato al di sotto del Po. 

L.S. 
9 
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AVANZA IL SENTIERO ITAUA 
Giancarlo Corbelliiii a Curzio Gasoli fanno il  punto 

sulla grandiosa iniziativa e ribadiscono il  fermo proposito del CAI di operare perché 
il  progetto possa realizzarsi in  tempi ragionevolmente brevi 

L'impegno del CAI nel progetto del Sentie­
ro Italia attraverso l'apposito comitato di la­
voro sta dando i primi frutti  sul piano ope­
rativo, dimostrando che la strada giusta da 
seguire è proprio quella del coinvolgimento 
delle Sezioni interessate. 
Ed ecco un breve aggiornamento delle prin­
cipali novità che interessano soprattutto il 
centro sud d'Italia. 
Nel novembre scorso la Regione Umbria ha  
presentato ufficialmente il progetto del 
T.A.U., il tratto umbro della Grande Escur­
sione Appenninica. Esso segue in pratica l'i­
tinerario E i a  suo temo segnalato dolila 
F.I.E. e si articola in 16 tappe da Bocca Tra-
baria, termine della G.E.A. Toscana, a For­
ca Canapine, per una lunghezza di 211 chi­
lometri. 
Il tracciato, progetto dalla Regione Umbra 
con la collaborazione della Comunità Mon­
tana Alto Tevere Umbro e delle Sezioni del 
CAI, si sviluppa lungo il crinale umbro mar­
chigiano e segue carrarecce e sentieri già esi­
stenti e tuttora in corso di segnalazione. 
Sono agibili le prime due tappe: da Bocca 
Trabaria a Bocca Serriola e da Bocca Serriola 
ad Acquapartita. 
A sud della Forca Canapine abbiamo due 
possibilità teoriche di continuazione della 
G.E.A. Il Grande sentiero del Lazio che porta 
a Venafro e che si svolge sui rilievi lungo il 
confine f ra  Lazio e Abruzzo e il Grande Sen­
tiero d'Abruzzo che attraversa la regione 
sempre collegandosi al terminale di Forca 
Canapine. 
Il primo è stato individuato da Stefano Ar­

dito ma, a suo parere, resterà a lungo nel 
cassetto dei sogni in considerazione del to­
tale disinteresse della regione Lazio per l'in­
cremento e lo sviluppo dell'escursionismo. 
Il secondo itinerario ha  invece trovato attua­
zione nel progetto elaborato da E. De San-
tis e B. Romano e presentato dalla Delega­
zione Abruzzo del CAI. 
Si tratta di una relazione molto completa e 
articolata che illustra i criteri con i quali so­
no state scelte le direttrici del sentiero e tutti 
i problemi organizzativi ed economici legati 
alla sua realizzazione. La direttrice princi­
pale si articola in 20 tappe con collegamen­
to al terminale meridionale della G.E.A. Um-

L'IMPEGNO DELLE SEZIONI 
Il progetto per l'istituzione di un sentie­
ro organico segnalato che copra i monti 
italiani da Trieste al Piemonte e poi giù 
per la Liguria fino alla Calabria e le Iso­
le, ha trovato il CAI estremamente ben 
disposto. Fin dall'assemblea di Torino del 
25/4/88 il Consiglio Centrale incaricò un 
gruppo di lavoro composto da Durissini 
di Trieste, Corbellini di Milano e dal sot­
toscritto, di coordinare e stimolare le se­
zioni e preparare, e poi eseguire, progetti 
che portassero alla nascita effettiva del 
«Sentiero Italia» (S.I.). 
Il CAI è entità leader in questo lavoro in 
cui figurano per adesso, anche la FIE 
(Fed. It, Escursionistica) e un gruppo di 
promotori. 
Il S.I. è un servizio che viene offerto alla 
comunità ma anche un tema capace di 
aggregare molte sezioni fornendo moti­
vo pratico di lavoro sul «terreno». In ef­

fetti la risposta delle sezioni è stata for­
te: più in generale per condividere l'idea 
è valso il lavoro svolto e in via di com­
pletamento che porterà ad un percorso 
spesso vicino allo spartiacque Tirre­
no/Adriatico e, a volte, anche più basso, 
adattato all'effettiva fruibilità che tiene 
conto dei reali punti di sosta, dei servizi 
pubblici, dei telefoni. Forte e pregevole 
è stato anche l'interesse della TAM a^tutti 
i livelli, sollevando il sacrosanto proble­
ma dell'impatto in montagna di una fre­
quentazione troppo spinta dei sentieri. 
Per questo sarà opportuno far passare il 
S.I. raccordando itinerari già esistenti, 
creandone di nuovi solo dove è veramen­
te  necessario e rispettante ambienti in­
tegri che meritano di restare tali. 

Curzio Gasoli 
Gruppo di lavoro S.I. 
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bra attraverso due tappe: Forca Canapine -
Accumuli e Accumuli-Sella di Jaccio Porcelli 
sulla cresta dei Monti della Laga. L'itinera­
rio prosegue verso il Gran Sasso, la Maiella 
e il Parco Nazionale d'Abruzzo. È prevista 
una variante che tocca il Monte Sirente e 
consente di effettuare il «Circuito escursio­
nistico abruzzese» in 22 tappe. 
Il quadro economico prevede una spesa di 
830.000.000 di cui 50 milioni d a  destinare 
alle opere di segnatura e di ripristino delle 
condizioni di percorribilità dei tracciati e 700 
miliorù all'acquisizione e all'adeguamento di 
immobih da trasformare in posti - tappa. 
L'ultima novità per quanto riguarda il Me­
ridione viene dalla Sardegna dove il CAI di 
Cagliari ha  stilato un progetto di grande in­
teresse che prevede un itinerario ad anello 
lungo l'intera isola. La particolare orografia 
della Sardegna, priva di una dorsale montuo­
sa principale ma composta da tanti gruppi 
montuosi isolati, ha  consigliato di individua­
re alcuni settori di interesse escursionistico 
da collegare f ra  loro con trasferimenti su 
mezzi pubblici. 
Ne è nato un percorso ad anello allungato 
che, partendo da Olbia e passando per Ca­
gliari, permette di unire f ra  loro i principali 
gruppi montuosi dell'isola: il Limbara e i 
monti della Gallura, il Monte Albo, il Supra-
monte, il Gennargentu, i Tacchi e i Tonne-
ri, i monti del Sarrabus, del Sulcis meridio­
nale, dell'Iglesiente e del Linas e infine i 
monti vulcanici (Arcuèntu, Giara, Arci, 
Montiferru, Marghine e Goceano). Si passe­
r à  da  un  gruppo all'altro servendosi di mez­
zi pubblici e facendo tappa nei paesi mon­
tani dotati di negozi e in alcuni casi anche 
di locande e alberghetti. 
Anche se non segnalato, l'itinerario è già 
percorribile, svolgendosi in massima parte 
su sentieri, mulattiere e carreggibili eviden­
ti, senza gravi problemi di orientamento. 
Naturalmente ci sarà molto lavoro da fare 
per rendere effettivamente operativo il Cir­
cuito Sardo, ma il progetto costituisce una 
buona base di partenza e la prova della vo­
lontà di inserirsi nel progetto nazionale di 
valorizzazione dell ' escursionismo. 
Per quanto concerne il Nord Italia, segna­
liamo il progetto per il tratto alto atesino del 
Sentiero Italia realizzato dalla sezione di Bol­
zano e facciamo gli auguri di buon lavoro agli 
amici della sezione di Trieste che sono già 
all'opera per segnalare il sentiero di loro per­
tinenza. 
Sul piano organizzativo sarà necessario per 
il futuro realizzare un maggiore collegamen­
to f ra  tutti quanti sono impegnati nel pro­
getto del Sentiero Italia e in particolare f ra  
il Comitato Promotore, il CAI e la Federa­
zione Italiana Escursionismo perché solo 
coordinando i singoli sforzi e sommando i 
contributi di ognuno si potrà passare più ve­
locemente dai sogni alla realtà. 

Giancarlo Corbellini 
Gruppo di lavoro S.I. 



La stagioìie è propizia 
all'escursionismo. Alle 
pagine delle Sezioni 
trovate una lunga serie 
di proposte per «rodare» 
le gambe in vista di più 
impegnativi trekking 
estivi. Nella foto in 
basso l'aguzzo 
campanile di Silandro 
(BZ), 3" tappa del tratto 
altoatesino del Sentiero 
Italia (foto R. Serafin). 

Questo il progetto per i l  tratto di Sentie­
ro Italia dallo Stelvio alla Marmolada ela­
borato dalla Sezione di Bolzano. 

1 TAPPA: PASSO STELVIO - STELVIO 
Passo Stelvio 2758 m - rif. Forcola 2153 un 
- malga Fraches 1700 m - Platz 1534 m - Stel­
vio paese 1310 m. 

2» TAPPA: STELVIO - SLUDERNO 
Stelvio - Montoni di Agumes 1971 m - masi 
di Montechiaro 1385 m - Glorenza 908 m -
Biotopo di Sluderno 897 m - Sluderno 950 
m. 

3^ TAPPA: SLUDERNO - SILANDRO 
Sluderno - Castel Coirà 999 m - Tanas 1454 
m - Allitz 1151 m - Silandro 738 m. 

4» TAPPA: SILANDRO - CIARDES 
Silandro - Castel Silandro 1060 m - San Mar­
tino 1776 m - Trumsberg 1469 m - Ciardes 
653 m. 

sa TAPPA: CIARDES - SANTA 
CATERINA IN VAL SENALES 
Ciardes - Sentiero dei Vaal - Castel Juvale 
900 m - Rattisio Nuovo 960 m - Santa Cate­
rina 1245 m. 

ga TAPPA: SANTA CATERINA - RIF. CA­
SA DEL VALICO 
S. Caterina - Alta via di Merano - masi di 
Sonnenberg 1350 -1500 m - Giggelberg 1535 
m - rif. Nassereto 1523 m - rif. Casa del Va­
lico 1839 m. 

7» TAPPA: RIF. DEL VALICO - MERANO 
Rif. del Valico - malga Costa 1522 m - masi 
di Tirolo 1350 m - passeggiata Tappeiner -
Merano 400 m. 

8» TAPPA: MERANO - RIFUGIO PARETE 
ROSSA 
Merano - Maia Alta 500 m - vai di Nova - alb 
Gsteier 1369 m - Rifugio Parete Rossa 1811. 

DALLO STELVIO 
ALU MARMOLADA 

9" TAPPA; RIF PARETE ROSSA -
BOLZANO 
Rif Parete Rossa - giogo della Croce 1980 m 
- casera di Meltina 1700 m - Lavenna 1525 
- altipiano del Salto 1300 m - San Genesio 
Atesino 1087 m - passeggiate del Guncinà -
Bolzano 270 m. 

10'' TAPPA: BOLZANO - RIFUGIO 
CORNO DEL RENON 
Bolzano - passeggiate di Sant'Osvaldo - Pi­
ramidi di erosione dell'Assunta 1100 m - al­
tipiano del Renon 1500 m - rifugio Corno del 
Renon 2260 m. 

11^ TAPPA: RIFUGIO CORNO DEL 
RENON - CITTÀ DI CHIUSA 
Rif Corno del Renon - sella dei Sentieri 2057 
m - cappelletta Am Toten 220 m - rif Croce 
di Latzfons 2302 - rif Chiusa 1923 m. 

13» TAPPA: RIFUGIO CITTÀ DI CHIUSA 
- BRESSANONE 
Rif Chiusa - pascoli di Kuhberg 220 m - rif 
Lago Rodella 2300 m - maso Pineto 1362 m 
- Tils 886 m - Bressanone 560 m. 

' 14» TAPPA: BRESSANONE - RIFUGIO 
PLOSE 
Bressanone - Klerant 866 m - san Giacomo 
1350 m - albergo Val Croce 2016 m - Rifugio 
Plose 2446 m. 

15» TAPPA: RIFUGIO PLOSE - RIFUGIO 
GENOVA 
Rif Plose - Schatzer Huette 2004 m - Kofel 
Joch 1866 m - forcella Putia 2361 m - passo 
Poma 2344 m - rifugio Genova 2301 m. 

16» TAPPA: RIFUGIO GENOVA -
RIFUGIO PUEZ 
Rifugio Genova - malga Gampen 2063 m -
sent Adolf Munkel - forcella Pana 2447 m 
- rifugio Firenze all'Alpe di Cisles 2035 m -
Forces de Sielles 2512 m - rif del Puez 2475. 

17» TAPPA: RIFUGIO PUEZ - RIFUGIO 
BOÈ 
Rif Puez - forc di Ciampai 2388 m - passo 
Crespeina 2528 m - Jeuf da Cir 2446 m - pas­
so Gardena 2137 m - vai Setus - rif Pisciadù 
2583 m - vai de Tita - Antersass 2908 m - rif 
Boè 2873 m. 

18» TAPPA: RIFUGIO BOÈ - PASSO 
FEDAIA 
Rif Boè - forc Pordoi 2848 m - passo Pordoi 
2242 m - rif Sass Beccè 2422 m - Vièl del Pan 
- rif Castiglioni 2054 m - passo Fedaia m. 

11 sentiero è percorribile da giugno ad otto­
bre: fare attenzione ai periodi di apertura 
dei rifugi. Nel tratto Dolomitico si potran­
no trovare tratti brevi innevati. I sentieri so­
no normalmente segnalati con segnavia 
rosso-bianco-rosso e con apposita numera­
zione. Della zona esiste ampia cartografia 
italiana e tedesca. 
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ESCURSIONISMO 
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IL TREKKING DEL MUGELLO 
È l'ultimo nato dei 15 grandi percorsi escursionistici 

della Toscana e uno dei più suggestivi, tra antichi borghi, casteUi, 
ville, verdi boschi a pochi chilometri da Firenze 

Sono ormai una quindicina i trekking in To­
scana; nati con la GEA, a cui hanno fatto se­
guito l'Apuane Trekking ed il Garfagnana 
Trekking, caratterizzati dal marchio «Gran­
di Itinerari in Toscana», hanno indubbiamen­
te segnato una svolta interessante nel pano­
rama escursionistico italiano. Da segnalare 
anche la positiva collaborazione tra Regio­
ne, Comunità Montane, CAI, operatori pri­
vati per l'ideazione e la realizzazione di que­
sti itinerari. 
L'ultimo nato tra  i «Grandi Itinerari in To­
scana» è il Trekking del Mugello, o meglio 
SO.F.T. (Sorgenti di Firenze Trekking). Con 
questo nome si è voluto significare l'impor­
tanza del Mugello per lo sviluppo culturale 
di Firenze; da  questa terra sono partiti in­
fatti i Medici, Giotto, Beato Angelico. 
Il Mugello si estende sopra Firenze verso il 
crinale appenninico, t ra  antichi borghi, ca­
stelli, ville, vasti boschi. È una terra ricca 
di tradizioni culturali, storiche ed artigianali, 

con un patrimonio ambientale ed architet­
tonico di tutto rispetto. 
L'iniziativa di questo trekking si deve alla 
Comunità Montana Alto Mugello, Mugello, 
Val di Sieve, con la collaborazione della Re­
gione Toscana. Il percorso del SO.F.T., rea­
lizzato dalla Cooperativa Progetto Ambien­
te  di Borgo San Lorenzo, si sviluppa in 19 
tappe e 22 anelli secondari collegati all'iti­
nerario principale, snodandosi in alcuni trat­
ti su sentieri del CAI e della GEA. L'artico­
lazione del trekking e la morfologia del ter­
reno permettono un escursionismo non im­
pegnativo ed alla portata di molte gambe. 
Chi volesse saperne di più sul Trekking del 
Mugello può già utilizzare la guida breve 
«Trekking Crinali del Mugello», edita da Ta­
mari Montagna Edizioni a cura della Comu­
nità Montana. È un volumetto di 72 pagine 
che descrive sinteticamente il percorso e gli 
anelli secondari; allegata alla guida una co­
moda carta a l  70.000 della SELCA di Firen­

ze. Il prezzo del tutto è di L. 8.000. 
Il Trekking è stato presentato ai primi di set­
tembre con una singolare ed intelligente 
inziativa promossa dalla Comunità Montana. 
Un «trekking di racconti teatrali», tratti dal­
l'opera di Giuliano Scabia, pubblicata da Ei­
naudi, «Teatro con bosco e animali» era par­
tito dalla suggestiva Badia di Moscheta lun­
go un tratto del trekking (la bella e selvag­
gia Val d'Inferno). Gli attori recitavano brani 
di Scabia come «Lettere a un lupo», «Cinghiali 
al limite del bosco» e «Apparizione di un  tea­
tro vagante sopra le selve». Recitando e cam­
minando, seguiti da  un pubblico partecipe, 
hanno risalito t r a  fitti boschi e torrenti al­
pestri un sentiero per niente banale. Un'i­
niziativa riuscitissima, che ha  degnamente 
inaugurato un trekking tutto da scoprire. 

Carlo Possa 
(Sezione di Reggio Emilia) 

PASSO DELLE CROCI DI CALENZA-
NO - M. MAGGIORE - SORGENTE 
FIUME SIEVE MONTECUCCOLI 
44 CAI e 20 CAI — Percorso comodo 
ripido nel primo tratto, poi facile e molto 
panoramico. 
Ore 6-6,30 - Dislivello 500 m 

MONTECUCCOLI 
POGGIO Al  PRATI (Crinale Appenni­
nico) 
20 CAI - Percorso facile, per bellissi­
ma cresta panoramica, ambiente sug­
gestivo e solitario. 
ORE 3-3,15 - Dislivello 500 m 

DA POGGIO Al  PRATI AL PASSO Cl-
TERNA SULLE SORGENTI DEL TOR­
RENTE STURA 
00 CAI - Percorso fra bei boschi prima 
di conifere e poi di faggi che si aprono 
in brevi tratti molto panoramici. 
Attenzione al segnavia. 
ORE 1,30 - Dislivello 200 m 

DAL PASSO CITERNA AL PASSO 
DELLA FUTA 
00 CAI - Percorso facilissimo su stra­
da sterrata che costeggia il crinale sul 
versante sud, ampi panorami sul Mu­
gello, possibile visita al cimitero tede­
sco. 
ORE 1-1,10 - Dislivello 150 m 

DAL PASSO DELLA FUTA AL PASSO 
DEL GIOGO LUNGO LE SORGENTI 
DEL TAVAIANO E DEL LEVISONE 
00 CAI - Escursione alquanto faticosa, 
da fare solo con tempo favorevole. Se­
gue il crinale con bellissimi panorami, 
fra boschi cedui di faggio e ampie ra­
dure. 
ORE 4,45-5,00 - Dislivello 500 m 
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ALIA FONTE DELLA SIEVE 
DAL PASSO DEL GIOGO PER PRA­
TI PIANI A BADIA MOSCHETA 
00 CAI - Comoda escursione per stra-
della forestale, lascia il crinale per 
scendere a Prati Piani e con tratti, pa­
noramici entra nella valle del T. Vec­
cione. 
ORE 2 - Dislivello 400 m 

BADIA MOSCHETTA - CASETTA DI 
TIARA - POGGIO RONDACCIO - PAS­
SO SAMBUCA 
13 CAI - 11 CAI - 7 CAI - 1 CAI - Per­
corso non difficile bellissimo il tratto 
nella selvaggia Val di Inferno panora­
mico nella salita al P. Roncacelo e nel 
tratto finale su cresta. 
ORE 6 - Dislivello 650 m 

DALLE SORGENTI DEL ROVIGO A 
QUELLE DEL LAMONE - PASSO 
SAMBUCA - CASAGLIA POGGIO AL­
LOCHI - POGGIO AL TIGLIO 
1 CAI - 105 CAI - 105/A CAI - 00 CAI. 
Percorso molto panoramico nelle par­
ti iniziali e finali, faticoso nella salita di 
Poggio Allochi. 
ORE 5,30-6,00 - Dislivello 550 m 

DA POGGIO AL TIGLIO AL GIOGO DI 
CORELLA 
00 CAI - Percorso poco accidentato ma 
molto panoramico. 
ORE 1,15-1,30 - Dislivello 250 m 

DAL GIOGO DI CORELLA AL PASSO 
DEL MURAGLIONE 
00 CAI - Percorso facile e molto pano­
ramico tra prati sommitali e basse fag­

gete, poi fra pinete. Attenzione a se­
guire sempre la cresta nel tratto inter­
medio. 
ORE 2,45-3,00 - Dislivello 240 m 

DAL MURAGLIONE ALLA COLLA DEI 
TRE FAGGI 
00 CAI - Breve e facile percorso di cri­
nale con bei panorami specialmente 
sul Falterno e la sottostante vallata di 
Castagno tra boschi di faggio. 
ORE 1-1,15 - Dislivello 90 m 

DALLA COLLA DEI TRE FAGGI AL M. 
FALTERONA - DALLE SORGENTI 
DELL'ARNO AL VARCO DELLE CRO-
CICCHIE 
00 CAI - Percorso in ambiente solita­
rio e suggestivo, fra fitte faggete con 
belle viste panoramiche verso il Falte-
rone e sulla Romagna, Facile stradel-
la nel primo tratto, richiede attenzione 
al cambiamento di direzione dopo il 
Giogo di Castagno. 
Grandioso panorama circolare della 
vetta dei Falterona. 
ORE 2,45-3,00 - Dislivello 700 m 

DAL VARCO DELLE CROCICCHIE AL 
PASSO CROCE Al MORI 
00 CAI - Facile percorso con ampi pa­
norami sul Casentino e la Val di Sieve 
su crinale aperto. 
ORE 2,45-3,00 - Dislivello 600 m 

DAL PASSO Al MORI AL PASSO DEL­
LA CONSUMA 
00 CAI - Percorso molto facile prima 

su cresta aperta poi fra boschi di co­
nifere. 
ORE 2,15-2,30 - Dislivello 180 m 

DAL PASSO DELLA CONSUMA A 
SCOPETI BIVIO COLOGNOLE 
5 CAI- 5/A CAI - Facile percorso con 
bellissimi panorami sulla Val di Sieve 
e Monte Giovi. 
ORE 4-4,30 - Dislivello 110 m 

ACONE - MONTE GIOVI - POLCANTO 
3 CAI - 00 CAI - Percorso altamente pa­
noramico, senza particolari difficoltà. 
Prima per cresta e poi, a M. Rotondo, 
fra fili castagnati, per stradelle minori. 
Attenzione al segnavia. 
ORE 5-5,30 - Dislivello 650 m , 

POLCANTO - MONTE SENARIO - BA­
DIA DI BUONSOLLAZZO 
2 CAI - 00 CAI - Interessante percorso 
tutto fra castagneti, con qualche diffi­
coltà di individuazione nella prima par­
te, panoramico e senza difficoltà nel­
la seconda. 
ORE 2-2,45 - Dislivello 450 m 

BADIA DI BUONSOLLAZZO - TAGLIA­
FERRO - TREBBIO 
Una parte sul 17/P CAI - Itinerario col-
linario altamente panoramico dopo un 
primo tratto per sentiero si prosegue 
su comoda stradella. 
ORE 3 - Dislivello 300 m 

CASTELLO DEL TREBBIO - CROCI DI 
CALENZANO 
18/P CAI - 00 CAI - Facile e bellissimo 
itinerario che permette di osservare an­
tiche testimonianze del passato. Pro­
cede in ambiente solitario fra grandi 
boschi. 
ORE 3 - Dislivello 150 m 



L O / C A R P O H E  
RICCARDO CASSIN: 

I MIEM>RIMI APPIGLI 
«La mia infanzia, nella nativa terra friulana 
è caratterizzata dalla semplicità della vita 
agreste: sono anni di sacrifici e ristrettezze 
dopo la morte del babbo perito in America 
in un infortunio sul lavoro». Con queste pa­
role Riccardo Cassin (nato a San Vito al Ta-
gliamento il 2 gennaio 1909, uno dei più 
grandi alpinisti del mondo) rievoca i primi 
anni della sua vita nel libro «Cinquant'anni 
di alpinismo» (Dall'Oglio). 
Più volte il grande Riccardo è tornato con 
il ricordo a quegli anni difficili. Lo ha fatto 
di recente anche in un'intervista di Guido 

Klinger andata in onda il 20 marzo su Rai-
due. Un omaggio a Cassin e alle sue monta­
gne: il servizio era infatti realizzato sul Re­
segone dove Cassin ebbe il suo primo incon­
tro con la montagna nel 1926. 
All'epoca lavorava duramente «di carriola e 
di picca» per sfamare sua madre e sua sorel­
la, ma questo non impedì che la passione per 
la montagna esplodesse «in maniera incon­
tenibile». Così una domenica con gli amici 
raggiunse la cima più alta del Resegone, pun­
ta Cermenati, e di lì contemplò Lecco, la cit­
tadina che lo avrebbe adottato e che Cassin 

Riccardo Cassin oggi, ancora 
prestante e in grado di salire vie 
durissime come la nord-est del 
Badile che ha voluto ripetere due 
anni fa, in concomitanza con i 
festeggiamenti di «Badile 87» che ' 
Morbegno e la Valmasino gli 
hanno dedicato nel cinquantena­
rio di una delle sue più, celebri 
imprese. «La montagna ti impo­
ne di ragionare costantemente, 
di concentrarti, di avere un 
buon cervello: e anche un po' di 
paura, senza cui è più difficile 
riuscire a diventare vecchi» spie­
ga Cassin che dedica ai giovani 
lettori di queste pagine un sim­
patico messaggio. Grazie, Cas­
sin, per le tue parole e la tua il­
luminata presenza tra gli alpi­
nisti di ogni età, per il modo con 
cui ci aiuti a mantenere incor­
rotta questa nostra passione per 
la montagna! (foto di Matteo Se-
rafin, CAI Milano). 

'v/uE 4AjJ^ 

ha contribuito a rendere famosa nel mondo 
dell'alpinismo. 
«In realtà in quei giorni avevo un'altra gran­
de ambizione: diventare meccanico. Tutte 
quelle carriole, quei secchi di calcina portati 
in spalla mi stavano allungando le braccia 
e mi avevano impedito di svilupparmi come 
gli altri ragazzi. Quel giorno — racconta Cas­
sin — avevamo nel tascapane l'indispensa­
bile per placare i nostri robusti appetiti: una 
michetta e un po' di stracchino. 
«Ma nonostante la difficoltà che mi riserva­
va la vita, ritorno ancora spesso con il pen­
siero a quella mia prima gita e provo nel mio 
intimo una profonda nostalgia. Rivedo la no­
stra partenza al mattino molto presto, sotto 
un cielo ancora stellato; risento il rumore dei 

. nostri passi veloci; rivivo l'emozione e il go­
dimento provati, la gioia per la prima vetta 
raggiunta... conquistata!» 

R.S. 

PROGETTO EDUCATIVO 
L'Alpinismo Giovanile ha lo scopo di aiu­
tare il giovane nella propria crescita uma­
na, proponendogli l'ambiente montano 
per vivere con gioia esperienze di forma­
zione. 
• Il giovane è il protagonista delle atti­
vità di Alpihismo Giovanile e pertanto 
non si può prescindere da una dimensio­
ne educativa. 
• L'Accompagnatore è lo strumento tra­
mite il quale si realizza il progetto edu­
cativo dell'Alpinismo Giovanile. 
• R Gruppo come nucleo sociale, è il cam­
po d'azione per l'attività educativa; le di­
namiche che vi interagiscono devono 
orientare le aspirazioni dei giovane ver­
so una vita autentica attraverso un ge­
nuino contatto con la natura, 
• Le attività con cui si realizzano questi 
intendimenti è, essenzialmente, l'escur­
sionismo di montagna finalizzato verso 
obiettivi didattici programmati e inteso 
come recupero della dimensione del cam­
minare nel rispetto dell'ambiente geogra­
fico (naturale ed umano). 
• Il metodo di intervento si basa sul coin­
volgimento del giovane in attività diver­
tenti stabilendo con lui un rapporto co­
struttivo secondo le regole dell'impara­
re facendo. 
• L'uniformità operativa delle Sezioni 
nell'ambito dell'Alpinismo Giovanile è 
presupposto indispensabile perché si pos­
sa realizzare il progetto educativo del 
Club alpino italiano. 
(Il documento è stato approvato dal Con­
siglio centrale il 23/4/88). 
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IL SOLE IN MAGGIO 
• ALBE - domenica 7: ore 5.3; 
14/5: 4.54; 21/5: 4.47; 28/5; 
4.41. 

• TRAMONTI - domenica 7: 
ore 19.37; 14/5; 19.46; 21/5; 
19.54; 28/5; 20.1. 

HANNO DETTO 
• «Ho vissuto da bambino sul­
le montagne e credo di capirle. 
Non ho mai avuto il problema 
di «affrontarle» ma di conviver­
ci. Non si dovrebbe mai «con­
quistare» una vetta in termini 
militari. La montagna, come il 
mare o il deserto, sono per me 
anzitutto paesaggi interiori» 
(Werner Herzog). 

S.O.S. AMBIENTE 
• La segreteria dell'organizza­
zione Mountain Wilderness (via 
A. Volta 10, 20121 Milano, te­

lefono 02/6595307) raccomanda 
a tutti di segnalare tempestiva­
mente iniziative, minacce e 
progetti che danneggiano l'am­
biente montano a loro vicino. 

FRESCHI DI STAMPA 
• K2 IL NODO INFINITO di 
Kurt Diemberger, 256 pagine in 
grande formato, 50.000 lire. È 
un importante libro-documento 
sulla tragica estate dell'86 al 
K2, scritto dal grande alpinista 
austriaco e dedicato a Julie la 
compagna che per.se la vita nel­
l'impresa. In appendice la cro­
nologia delle spedizioni alla se­
conda vetta del mondo. Di 
estremo interesse. 
• TOUR DELLE MONTAGNE 
LECCHESI di Franca e Antonia 
Sgarbo!5sa. Edizioni II Gabbiano. 
Con partenza e arrivo a Lecco, 
il giro della Valsassina in sei 
tappe con percorsi alternativi 
passando per il Resegone, il Piz­
zo dei Tre Signori, le Grigne e 
le altre meraviglie di queste 
Prealpi. Gli autori sono soci del­
la sezione di Varese (sottosezio­
ne di Tradate). Complimenti vi­
vissimi per questa loro fatica 
che è anche un atto d'amore 

per le montagne lombarde. 
« IN MONTAGNA DA CENTO 
ANNI. Storia, immagini, docu­
menti della Sezione di Carrara 
dalla fondazione nel 1988 a og­
gi. Innumerevoli le benemeren­
ze della Sezione soprattutto nel­
la tutela delle Apuane. Un ar­
ticolo dedicato, all'importante 
centenario è apparso sul nume­
ro 1 dello Scarpone di quest'an­
no, per la serie «Sezioni alla ri­
balta». 

CONCORSI 
• Un concorso fotografico de­
dicato alla «Montagna ferita» è 
bandito dalla Commissione to­
scana tutela ambiente monta­
no. Ha per oggetto immagini 
della montagna toscana (Ap­
pennino, Apuane, Amiata, ecc.) 
riguardanti località devastate 
dall'uomo. Una sezione «docu­
menti» riguarda vecchie foto­
grafie relative a località monta­
ne  prima dell'intervento del­
l'uomo. Le fotografie in forma­
to 24 X 30 o 30 X 40 dovranno es­
sere inviate per posta entro il 
30 giugno ad Alberto Bargagna, 
via di Parigi 55, Pisa. 

• «TERRA DI GHIACCIO ~ 
ARTE E CIVILTÀ DELL'I­
SLANDA.. è la nuova mostra in 
cartellone al Museo della Mon­
tagna di Torino fino al 18 giu­
gno. Il catalogo (come la mo­
stra) è stato coordinato da  Al­
do Audisio e curato da Enrico 
Benedetto. Particolare curioso; 
la Mostra ospita le Saghe Islan­
desi,, i manoscritti più antichi 
d'Europa redatti in lingua na­
zionale. Un tesoro inestimabile 
per gli islandesi che li avevano 
ceduti in prestito finora soltan­
to per una mostra allestita a 
New York. 

TUTTI PITTORI 
• LASSÙ SULLE MONTAGNE 
s'intitola il concorso di pittura 
che la Sottose;?ione «Val di Ser-
chio» (Barga) ha  dedicato agli 
studenti della Garfagnana e del­
la Valle del Serchio. I lavori 
montati «a giorno» oppure appli­
cati su compensato o cartone 
dovranno essere consegnati en­
tro le ore 17 di mercoledì 31 
maggio alla Sottosezione o alla 
Scuola elementare «G. Pascoli» 
di Barga, telefono 711204. Un'i-
nizialivo, questa. chopotrebi)e 
esst're prosa come modello an­
che da altre Sezioni. 

I l  FUTURO DELLE APUANE 
Al centro culturale «Luigi Russo» di Pietra-
santa si è tenuto il convegno «Le Alpi Apua­
ne — Tutela ambientale e sviluppo econo­
mico», organizzato dai due club Lions, dal 
Rotary e dal Soroptimist, con la collabora­
zione del comune di Pietrasanta e il patro­
cinio degli altri comuni versiliesi, della Pro­
vincia, dell'azienda autonoma di soggiorno 
e della comunità montana. 
Ha aperto il convegno Fernando Giannini, 
vice presidente nazionale del Gai, che h a  il­
lustrato le finalità del progetto-Parco. «Quel­
la che nascerà sarà un'entità di primario va­
lore turistico, umano e ambientale, quindi 
non un  surrogato dell'attività balneare. Di­
versi sono i nostri obiettivi; mighoramento 
delle condizioni sociali per le comunità mon­
tane, tutela dell'ambiente, restauro di co­
struzioni. Inoltre puntiamo al recupero di at­
tività abbandonate, lo sfruttamento delle ac­
que oligominerali, il riutilizzo delle terre or­
mai incolte. Naturalmente si rendono neces­
sari interventi e miglioramenti nel settore ri­
cettivo e ricreativo; per questo motivo le lo­
calità della comunità montana sono invita­
te ad avanzare idee e programmi». Sempre 
Giannini ha  parlato dello sviluppo di certe 
attività; «Lo sci alpino, la canoa, le visite con 
la guida alle cave, la rivalutazione della sen-
tieristica del passato, così come la creazio­
ne del centro speleologico nel castello di 
Monte Alfonso, Queste sono tutte iniziative 
che serviranno per il definitivo lancio del 
parco». 
Dopo i saluti dell'assessore Niccolai, in rap­
presentanza del sindaco Giovannini, di Lo­
riana Maffei del Soroptimist e del presiden­
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te della provincia Leonardo Andreucci, ha  
tenuto la relazione introduttiva il professor 
Mario Pinna, ordinario di geografia econo­
mica dell'università di Pisa. Il tema; il no­
stro atteggiamento di fronte alla natura. 
Sono seguiti i professori Fabio Garbari, or­
dinario di botanica dell'Università di Pisa su: 
patrimonio floristico e vegetazionale delle 
Alpi Apuane; Giancarlo Santoprete, straor­
dinario di merceologia dell'università di Pe­
scara su; Le Alpi Apuane, geologia, risorse 
del sottosuolo e loro utilizzazione. 
Nel pomeriggio, alla ripresa dei lavori con 
gli interventi programmati di amministratori 
e di esponenti di associazioni, il convegno 
è entrato nel vivo delle problematiche apua­
ne. 
Fra gli interventi, quello del sindaco di Staz-
zema, Conti, fiducioso nel futuro di questi 
monti tanto che ha ricordato come i giappo­
nesi siano arrivati fino a Stazzema per dare 
una mano alla riconversione dei castagne­
ti. Per Conti verrà il giorno che la nuova 
azienda di promozione turistica della Versi­
lia potrà offrire un ventaglio di possibilità 
come nessun altra e andranno dal mare alla 
montagna, dal lago alle terme, alla speleo­
logia organizzata. 
In chiusura di convegno si è tenuta una ta­
vola rotonda coordinata dal senatore Pier 
Antonio Oraziani cui hanno partecipato rap­
presentanti degli enti pubblici più interes­
sati al problema delle Alpi Apuane. Il presi­
dente del parco Grassi ha  illustrato tra l'al­
tro il progetto di recupero ambientale e oc­
cupazionale del comprensorio apuano del 
costo di ben dieci miliardi. 

CAMMINARE NEL VERDE 
È in corso la quarta edizione di «Cammina­
re nel verde», escursioni guidate sui monti^ 
per studenti dell'obbligo con la partecipazio­
ne della Sezione «Bertini» di Prato; 
Ventidue sono le gite assegnate alla «Berti­
ni». Ecco le prossime; 
6/5 - Sabato - Elementare di via Marradi; 
Sorgenti del Bisenzio. 
10/5 - Mercoledì - Media Macchiavelli di Fi­
renze; Montef errato 
13/5 - Sabato - Media Lippi di Prato; Monta­
gna pratese. 
18/5 - Giovedì - Media Gironi di Prato; Mon­
tagna pratese. 
10/5 - Sabato - Media Gironi di Prato; Monti 
della Calvana. 
23/5 - Martedì - Elementari di Via Marradi; 
Sorgenti del Bisenzio. 
24/5 - Mercoledì - Media Gironi di Prato; Tra­
versata della Calvana. 
27/5 - Sabato - Media Lippi di Prato; Monta­
gna pratese. 
L'organizzazione è affidata ai soci Enzo 
Squilloni e Foresto Capecchi. 
Nella giusta politica di avvicinamento dei 
giovani alla montagna, il Direttivo della se­
zione di Prato ha deciso di riservare tre po­
sti gratuiti alle gite di un giorno organizzata 
nel 1989 ad alunni delle scuole medie. 

• Il Convegno più giovane è quello 
lombardo con il 12,45% di soci appar­
tenenti a questa categoria. Seguono 
nell'ordine; CMI (11,74%) - TAA 
(11,69%) - LPV (11,04%) - VFG 
(10,36%) - TEM (7,83%). 



I O  S C A F F A I E  N U ' A L M N I S T A  

LE VOCI E LE IMMAGINI DEL DISSESTO 
DISSESTO IDROGEOLOGiqO, PREVENI­
RE O SUBIRE. Atti del Convegno tenutosi 
a Sondrio nei novembre 1987 promosso 
dalla Commissione lombarda per la tute­
la  dell'ambiente montano. 
La pubblicazione, già recensita in queste pa­
gine da  Piero Carlesi è reperibile-presso le 
sezioni di Milano, Bergamo e Brescia. Le re­
lazioni sono di Giuseppe Sfondrini (previsio­
n e  e prevenzione dei movimenti franosi), 
Gianluigi Borra ed Egidio Pessina (Alluvio­
ni. Regolazione delle piene dei corsi d'acqua 
montani. Esperienze di  interventi sull'arco 
alpino), Felice Mandelli (Gli interventi di si­
stemazione idraulico forestale), Claudio Smi-
raglia (Incidenza dei ghiacciai nelle catastro­
f i  naturali), Roberto Carovigno e Paolo Las-
sini (Il bosco quale tessuto connettivo del 
territorio. Il trattamento dei boschi di pro­
tezione). Notevole (e drammatica) la docu­
mentazione fotografica. 

^ndiini 
BotfB 
Pessina 
Mancfeffi 
Smi, A s s e s t o  S i i  
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PICCOZZE E RAMPONI 
ARRAMPICARE IN PIOLET-TRACTION 
di Renzo Quagliotto - Giuseppe Bonfan-
ti .  Proposte di salite su  ghiaccio nelle Al­
pi Occidentali — Editore Qnagliotto 1988 
pagine 180, formato cm. 11 x 16,5 - 50 fo­
t o  a colori e in bianco e nero — L. 19.000. 

Settantasette proposte di salite in ghiaccio 
presentate col ben noto e collaudato siste­
ma della «scheda», seguita da brevi note tec­
niche q da  u n  cenno sulla discesa. 
Buone, talvolta ottime, foto delle pareti 
completano la guida che per la prima volta 
riunisce in u n  solo volume tut te  le più im­
portanti salite di ghiaccio delle Alpi Occiden­
tali. 
La revisione delle difficoltà tecniche è sta­
t a  effet tuata da  Giancarlo Grassi. 
La guida deve essere prenotata presso Ren­
zo Quagliotto via Arese N. 15/8 Milano tel. 
02/6890826. (F.M.). 

TRA I MONACI 
«MONTE ATHOS, baluardo monastico del 
cristianesimo orientale», di Massimo Ca­
puani, Europia, iniziative editoriali, No­
vara, 1988. Volarne di 448 pp., 250  foto­
color, cartine, itinerari, diagrammi di 
quota, piante degli edifici. L. 48.000. 

Nell'affollato ma malfornito panorama libra­
rio italiano (anche per i libri di geografia) 
quest'opera va a coprire un vuoto di anni. 
Scrivere sull'Athos non può essere per «sen­
tito dire» ma per  esperienza diretta viven­
do il mondo dei monaci, sottoponendosi ad 
una cavillosa procedura di ingresso, viven­
do semplicemente e col minimo, spostandosi 
a piedi dato che non ci sono strade! Questo 
è il mondo particolare da cui le femmine so­
no escluse da 1.500 anni per editto sacro. Al­
l'idea iniziale di scrivere una guida per il vi­
sitatore, si è aggiunto tanto e tale materiale 
che la parte di guida è passata in subordine 
anche se ottima come contenuti in testi 
(esaurienti e pratici) e per diagrammi di per­
corsi (altezze e tempi parziali e totali), topo­

grafie, illustrazioni. È di topografie curate 
ed in scala, è ricca tut ta  la sezione che pre­
cede, divisa in una  premessa generale sulle 
origini del monachesimo orientale e sull'or­
todossia, sulla storia e l'organizzazione del­
l'Athos. Quindi 150 pp. di documentazione 
su monasteri, skiti ( = fattorie) e tutti  gli al­
tri particolari del territorio. (Curzio Gasoli) 

ANillI MAGICI 
«SCI DI FONDO IN VALLE D'AOSTA» di 
Stefano Ardito e Roberto Mantovani -
Form. 17 X 2 3  - Pag. 144 con 120 foto in 
b.n. e a col. e 18 cartine - Editrice De Ago­
stini - Novara - 1988 - L. 28.000. 
Più che frequentate e ormai famose sia al­
l'escursionismo estivo sia allo sci di discesa, 
ecco le montagne della Valle d'Aosta che of­
frono, sia lode al Cielo, una grande varietà 
di percorsi e di anelli battuti anche al fon­
dista. Come a dire, una grande attrattiva per 
10 sci che chiameremo ecologico. 
11 libro si raccomanda per  la descrizione di 
itinerari in centri dove lo sci di discesa non 
è molto diffuso e l'inverno non è affollato. 
Occorre dire che tutti i tracciati presi in con­
siderazione sono battuti, segnalati e sicuri 
da  valanghe? 
Marco Aime e Pietro Giglio, noti specialisti 
in materia, hanno offerto la loro consulen­
za. Dopo una utile «introduzione» vengono 

affrontate le valli del Monte Bianco, la Val-
digne, la valle del Gran S. Bernardo e la Val-
pelline, la valle di Saint-Barthélemy, la Val-
tournenche, la vai d'Ayas. E poi ancora la 
valle di Gressoney, la valle di La Thuile e del 
Piccolo S. Bernardo, la Valgrisenche, la vai 
di Rhèmes, la Valsavarenche, la conca di Pi­
la, la valle di Cogne e la valle di Champor-
cher. 
Il libro offre  spunti ai principianti in cerca 
di facili anelli sui quali allenarsi. Ma anche 
spunti per gli esperti che desiderano miglio­
rare stile, velocità, tecniche di risalita. E sco­
prire posti nuovi, magari fuori mano — as­
sicurano gli autori — non meno belli dei luo­
ghi ormai consacrati al turismo. 
Oltre alla descrizione accurata dell'itinera­
rio, ci sono dati sul punto di partenza, disli­
vello, quota, sviluppo, tempo, periodo, pi­
sta, carte. (Armando Biancardi) 

APPENNINO CON AMORE 
L'APPENNINO DELLA CAMPANIA di 
Giustino Fortunato - Bibl. Napoletana, IV 
- Grimaldi & C. Editori - Napoli 1988, p. 88. 
«Può sembrare strano, come scrive nella pre­
messa di questa elegante ristampa anastati­
ca Renato de  Miranda, già presidente della 
sezione napoletana del CAI, che nell'anno 
in cui si è celebrato il secondo centenario 
delle Dolomiti si ripubblichino queste pagi­
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ne  dedicate alle più modeste, ma non tan­
to, montagne dell'Appennino meridionale». 
In effetti,  esse avevano visto la luce più di 
un secolo fà, nel 1884, sempre a cura della 
Sezione di Napoli che aveva raccolto una se­
rie di articoli di Giustino Fortunato, l'illustre 
meridionalista che f u  t r a  i fondatori della 
stessa Sezione, che erano apparsi anni pri­
ma sulle pagine del glorioso Bollettino del 
CAI. 
A rileggere queste relazioni, scritte con una 
prosa elegante ed incisiva, esse ci appaiono 
ancora oggi fresche ed attuali nelle loro con­
siderazioni sulla geografia di luoghi che la 
natura ha  fatto t ra  i più suggestivi del no­
stro Appennino. «Esse rivelano, come giu­
stamente osserva l'amico de Miranda, «un 
desiderio di conoscenza e un sentimento di 
amore e di rispetto per la montagna e i suoi 
abitatori, non dissimili da quelli che guida­
rono i pionieri dell'alpinismo dolomitico». 
Dopo un'accurata descrizione geografico-
naturalistica dei principali aspetti dell'Ap­
pennino meridionale, le pagine del Fortuna­
to ci offrono specifici resoconti di escursio­
ni da lui effettuate in alcuni dei più noti grup­
pi montuosi come il Terminio (estate 1878), 

li Lattari (ottobre 1877), il Partenio (giugno 
1878) e il Taburno (luglio 1877). Dobbiamo 
essere grati all'editore Grimaldi che con vera 
sensibilità ha voluto ristampare quest'ope­
retta ormai introvabile e che, se ha  suscita­
to nei più anziani lontane emozioni, sarà cer­
tamente feconda di stimolo a chi si avvici­
na per la prima volta a queste suggestive 
montagne. (Lamberto Laureti) 

ARRAMPICARi CON CATHERINE 
DANZATRICE SULLA ROCCIA di Cathe­
rine Destivelle - Prefazione di Bernard 
Gireaudeau - Dall'Oglio editore - Collana 
Esploits - giugno 1988 - pagine 200 - L. 
25.000. 
A Bardonecchia alle prime gare organizza­
te  da Emanuele Cassarà (con validi e presti­
giosi supporti nel mondo dell'alpinismo più 
classico) la dolce bionda fanciulla si classi­
ficò prima; l'abbiamo rivista in un delizioso 
film a Trento «Pericoloso sporgersi» girato 
nelle gole del Verdon poi sempre a Trento 
(Filmfestivai '87) nel film. «Séo!», regista 
Pierre Antoine Hiroz, dove si può godere in 
pieno lo spettacolo di questa giovane atleta 
che arrampica felice. 
Volete provare? Dopo la prima parte di rac­
conto della vita piuttosto movimentata del­
l'autrice , riccamente illustrata con grandi e 
belle fotografie a colori, segue una seconda 

i parte dove in circa cinquanta pagine illustra­
t e  da semplici foto in bianco e nero e da chia-

^ rissimi schizzi, da esperta fisioterapista Ca­
therine guida le persone di buona volontà 
sulla strada della ricerca o del mantenimento 
della forma. 
Non siete poi obbligati a darvi all'arrampi­
cata sportiva se non vi sentite di diventare 
campioni! Libro interessante e remunerati­
vo. (Mariola Masciadri) 

TENDA STORY 
LA TENDA DAI NOMADI ALL'ALPINI­
SMO - LA TENDA COME CULTURA. Cha-
hiers del Museo naz. della Montagna^ 
«la tenda è piccola, mai opprimente, sui teli 
giocano le nuvole che si rincorrono, mentre 
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le forze ritornano in attesa della luce per la 
nuova avventura» ... «Averla sulle spalle è 
una sicurezza, anche psicologica, contro ogni 
evenienza; è lo spazio interno che ognuno 
può far  apparire, come per sortilegio, nei 
luoghi più disparati». 
Sono pensieri di Reinhold Messner che in­
troducono il volume realizzato con la colla­
borazione e la consulenza della ditta Ferri­
no. 
Non si tratta di un catalogo aziendale e nep­
pure di uno studio esaustivo sulla storia della 
tenda in montagna. È invece un  tentativo 
di organizzare appunti sparsi su un campo 
in gran parte inedito a cui è stato affianca­
t o  u n  supporto iconografico di grande inte­
resse. 
Si passa dalle «testimonianze più antiche» al­
le «etnie; la tenda come cultura». Viene poi 
trattato l'impiego delle «tende alpine» e delle 
«tende estreme», per chiudere con una ap­
pendice sui «materiali e tecnologie attuali». 

TORINO IN PARETE 
LA MINORANZA ARRAMPICANTE -
Scuole di alpinismo a Torino di Giusep­
pe, Garimoldi - Cahiers Museomontagna. 
I 40 anni della Scuola Nazionale di Alpini­
smo «G. Gervasutti» sono stati il motore di 
questa iniziativa editoriale che abbraccia un 
ampio arco di tempo tale da delineare l'in­
tera storia, anche in modo talvolta essenzia­
le, della «minoranza arrampicantes legata al­
le scuole alpinistiche del Club Alpino tori­
nese. 
«La ricerca è stata complessa, essenzialmen­
te  per  la mancanza, o per la difficile reperi­
bilità, di fonti originali — annotano nella 
presentazione Audisio (direttore del Museo) 
e Pessiva (direttore della Scuola) — È stato 
quindi necessario, ove possibile, il confron­
to t ra  interviste e sporadici documenti». 

MOUNTAIN BIKE 
GUIDA ALLA MOUNTAIN BIKE <U Gian-
ni Micheloni e Francesco Soletti - Zani­
chelli 1988 - pag. 224 - formato cm. 
21,5  X 14 foto in b.n. e a colori, alcuni 
schizzi, piccole cartine in b.n. illustran­
ti  gli itinerari proposti, L. 22.000. 
Questa guida insegna a scegliere la biciclet­
t a  da montagna e i suoi accessori, illustra le 
corrette tecniche di salita e discesa, descri­
ve le acrobazie e i regolamenti delle compe­
tizioni, la manutezione e le riparazioni sul 
campo. Offre infine 50 itinerari scelti e col­
laudati, illustrati con cartine, foto e indiriz­
zi utili.(F.M.) 

GUIDA MEDICA 
GUIDA MEDICA PER L'ALPINISTA di 
Roman A. Zink - Zanichelli 1988, pag. 131 
- formato cm. 21,5 x 14 alcuni schizzi e 
grafici in b. e n. L. 16.000. 
Roman Zink, medico alpinista, che ha  par­
tecipato a numerose spedizioni in Himalaya, 
descrive in forma semplice le precauzioni da 
prendere quando ci si vuole muovere al di 
sopra dei tremila metri di quota. La guida 
è estremamente interessante ma evidente­
mente chi qui scrive non è in grado di con­
trollare i dati tecnici. (F.M.) 

a cura di M .  Grilli 

'' ' I 
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PER TUTTI I GUSTI 
DAL MONCENISIO AL MONTE ROSA 
666 itinerari sci-alpinistici a cura di Ma­
rio Grilli - Formato cm 15,5 x 21 - Pag. 
354 - 41 Cartine + 12 Foto a colori - Prez­
zo L. 30.000 - Ai soci CAI L. 25.000 

La guida è stata realizzata secondo un'ine­
dita formula editoriale, che permette di do­
cumentare in 350 pagine circa 604 percorsi 
singoli e 62 tappe di Alte Vie, ed è dotata 
di una bibliografia generale di 123 pubbli­
cazioni, la prima delle quali risale... al 1914. 
44 pagine di cartine topografiche con i sin­
goli itinerari tracciati in rosso, quadro d'as­
sieme della cartografia IGM, notizie su rifu­
gi e bivacchi interessati dai percorsi (pro­
prietà della struttura e relativo indirizzo o 
n°  tel. n°  dei posti, periodo di apertura, 
eventuale locale invernale, attuale gestore 
con relativo indirizzo o n °  tel. e la località 
di accesso). 
Ogni singolo itinerario viene documentato 
con la località di partenza e la quota, disli­
velli e tempi di salita, cartine IGM pertinen­
ti, una sintetica esposizione del percorso, la 
bibliografia specifica, note per la sicurezza, 
difficoltà. 
Per le singole tappe delle traversate anche 
il punto più alto raggiunto dall'itinerario, il 
tempo totale, la località di arrivo. 
Il criterio dell'opera è quello di documenta­
re in modo essenziale tutto quello «che si può 
fare con le pelli» dal Moncenisio all'uscita 
dalla Valle di Gressoney, con un metodo 
molto simile a quello della Guida dei Monti 
d'Italia, realizzata congiuntamente da CAI 
e TCI. 

ENTROTERRA LIGURE 
SUI SENTIERI DI VADA SABATIA Comn-
ne di Vado Ligure - Gruppo Escursionisti­
co A. Peterlini - Club Alpino Italiano - Ed. 
1988, pag. 143, formato cm. 24 x 17, fo­
to  a colori schizzi e cartine in b.n. e a co­
lori, una carta topografica fuori testo 
scala 1:25000 a due colori rappresentanti 
l'entroterra del Comune di Vado Ligure. 
Guida illustrante i vari aspetti del territorio 
di Vado Ligure sotto tutti i punti di vista: 
geografici, paesaggistici, storici culturali, 
geologici e naturali. (F.M.) 



CAI SI STAMPI 

LE AVANGUARDIE 
DELLE RUSPE 

• «L'accompagnatore di montagna», è uno 
dei titoli di testa del «Cusna» di raHrzo 1989, 
giornale del CAI di Reggio Emilia. L'artico­
lo di Carlo Possa direttore responsabile, trac­
cia il profilo di questa nuova figura del CAI 
tosco-emiliano sancita nel Convegno di Car­
rara del 12 novembre. Sempre in prima pa­
gina si parla dell'espulsione delle motoslit­
te dall'Abetina, della rinascita della locali­
tà  di Marola e dell'iniziativa di Mountain 
Wilderness sui Monti della Laga. Seguono 
sette pagine di dibattito serrato su trekking, 
ornitologia, mineralogia, personaggi, am­
biente, alpinismo, un notiziario sezionale e 
per finire un «Oroscopo '89 per gli Alpinisti» 
a cura del Mago Deludali. ^ 
Oltre a Possa scrivono sul Cusna: Paola Ros­
si, Piéf Giorgio Olivieri, Alberto Cenci, Gian­
carlo Nizzoli, Mauro Dell'Amico, Patrizio 
Prampolini e Gian Paolo Montermini. 
Per informazioni: Sezione CAI di Reggio 
Emilia — Corso Garibaldi, 14 — Tel. 
0522/36685. 

• L'Orsaro, bollettino del CAI di Parma si 
occupa anche di giovani e montagna. Anto­
nio Bernard iriterviene a favore dei nuovi 
corsi inaugurati dal CAI Parma per i giova­
ni: «un vuoto colmato» li definisce, poiché 
ora la sezione non rischierà di venire scaval­
cata in questo campo da iniziative di altre 
organizzazioni. Interessante un articolo di 
Silvia Mazzani su esperienze di arrampica­
ta sulle Torri di Meteora. Giovanni Marchi 
parla di sci escursionistico, ed Elia Monica 
del «Trofeo Schiaffino» gara di sci-alpinismo. 
Una notizia interessante: il CAI Parma sta 
cambiando sede e si trasferirà in Viale Pia­
cenza, in un ex laboratorio artigianale, È in 
corso un intervento di ristrutturazione: buon 
lavoro. Per informazioni: CAI Parma - Via 
Ospizi Civili 6 - Tel. 0521/282344. 

• Da Mahler a Strauss la musica vista at­
traverso le sue connessioni con la montagna, 
è un «divertissement» firmato Rik sul Bol­
lettino della GEAT, sottosezione del Cai 
Torino. Alcuni tra gli articoli di maggior in­
teresse: «Il mio Monte Bianco» di Luigi Bo-
sio, «Il giro del Sirac» di Enzo Bragante, «Ri­
cordi lieti e tristi di montagna» di Piero Ro-

'sazza... Sottosezione GEAT, Via Barbaroux 
1, Torino. 

• Una trovata intelligente quella della re­
dazione del Bollettino della sezione «Emilio 
Bertini» di condensare il programma gite in 
un piccolo cartoncino staccabile che può es­
sere comodamente tenuto in tasca (ne offria­
mo una sintesi nelle pagine delle Sezioni). 
Anche a Prato si parla di aumentare il nu­
mero di giovani iscritti e non mancano ini­
ziative per le nuove leve. La Sez. «Bertini» 
partecipa infatti al progetto «Camminare nel 
verde» sotto l'egida dell'Assessorato all'Am­
biente della provincia di Firenze con ben 22 
gite. La «Bertini» si occupa anche di ambien­
te e lo dimostra uno stralcio dall'intervento 
di Sanzio Baldini dell'Istituto per le Ricer­
che sul Legno al 93° Congresso Nazionale del 

Cai, Le firme sono di F'erdinando Giannini, 
—Gilberto Tozzi, Giorgio Cozzi, Francesco Cuf-

faro, Giuseppe Piro, Gabriele Bartolini, Sa-
cha lacopini. Direttore responsabile è Athos 
Mazzoni; la Redazione risiede in Via Ricaso-
li 7 a Prato, Tel. 22004. 

• Sul Bollettino del «Cai Monviso-Saluzzo» 
il resoconto della parte finale dei lavori e 
dell'inaugurazione del rifugio Vallanta, 
gioiello e vanto della Sezione. Segnaliamo 
inoltre alcune pagine sull'ambiente con in­
terventi di Marano Mario Viola (uno stral­
cio dal lavoro «la questione ambientale» pub­
blicato dalla rivista ORIOR) e Valerio Berge-
rone «Diritto all'ambiente». Altri servizi: «Ke-
nia 1988» di Elena Perotti, «Un'avventura in 
Corsica» di Antonella Marocchino, «Proven­
za, Provenza» di Ricou Gulin-Couni, «Usi e 
costumi nuziali nelle valli del Cuneese» di 
Maria Teresa Fraire, «Spiccioli di Speleolo­
gia» di Valerio Bergerone, «Invito ai monti 
di Sardegna» di Luigi Audisio e «La valle del­
la Meris» di Giovanni Battisti. 
• «L'Appennino» n°  9 1988, Notiziario 
mensile della sezione del Cai di Roma, dispo­
ne di un ricco supplemento questa volta de­
dicato ai Monti della Laga per i quali Moun­
tain Wilderness chiede l'istituzione di un 
Parco. Interventi di Carlo Alberto Pinelli, 
Stefano Ardito, Osvaldo Locasciulli, Loren­
zo Grassi, Alberico Alesi, Valentino Di Sal­
vo, Paolo Abbate, Fabrizio Antonioli, Dino 
Dibona, Massimo Marcheggiani, Salvatore 
Paterno, Luca Grazzini, Luca Bevilacqua. 
Direttore responsabile è Carlo Alberto Pinel­
li che nell'editoriale scrive: «Senza dubbio 
si presta a tristi riflessioni la constatazione 
che la salvezza del nostro patrimonio natu­
rale debba dipendere spesso dall'abbando­
no e dalla scarsa frequentazione. Così come, 
per contro, è spiacevole ammettere che gli 
alpinisti abbiano ricoperto, nei confronti del-

/JiH'yni di Cdcarolli 

le montagne, un ruolo storico non molto dis­
simile da quello che i missionari europei re­
citarono nei paesi del Terzo Mondo: incon­
sapevoli avanguardie della penetrazione co­
loniale questi ultimi, della degradazione 
consumistico-speculativa, i primi. Troppe 
volte le nostre pelli di foca o le punte dei no­
stri ramponi hanno indicato la strada all'e­
sercito delle ruspe». Redazione in Via Ripetta 
142, Roma, Tel. 6561011; 6543424. 
• «Il Gheppio è un falco di piccole dimen­

sioni... mi ricordo che qualche anno fa,  a 
metà settembre, sul sentiero che dalla Cro­
ce Arcana va al Corno delle Scale vidi due 
coppie che facevano lo «spririto santo». Sul 
«Cimone», notiziario della sezione modene­
se del Cai, in prima pagina, questo appas­
sionato racconto di Elisa Montanari. In cin­
que pagine di carta riciclata si parla di escur­
sioni, Alpinismo Giovanile, Scialpinismo, 
soccorso, e un concorso fotografico dal ti­
tolo «Montagna Ferita», Direttore Responsa­
bile è Nazario Boschini, Redattore Filippo 
Fornasari. Indirizzo: Via Caselline 11, Mode­
na, Tel, 24^130. 

• Sul «Brich e Bòcc», del Cai di Biella, Re­
nato Sella va  «oltre i limiti della fantasia» 
parlando del Gruppo Speleologico Biellese, 
prospettive passate e future. La rivista è sta­
ta  recentemente rinnovata, acquistando una 
veste tipografica più elegante; ne parla ai so­
ci G. Zettel. Interessanti alcune note stori­
che che ricostruiscono le tappe della sezio­
ne di Biella e evidenziano le figure più no­
te. Preciso e competente Mario Boggio, del­
la Sezione di Trivero, disserta su «Le piante 

' alpine e l'ambiente». Non mancano resoconti 
di ascensioni, notizie alpinistiche e un'utile 
paginetta di informazioni sui rifugi della Se­
zione. Luciano Chiappo è il Direttore Re­
sponsabile; i redattori sono G. Baldi, D. Co­
rnelio, D. Pavan, C, Pavignano, A, Mosca, 
L. Rondolotto, Sezione di Biella, Via Pietro 
Micca, 13, 

• Su «Asti Montagna», bollettino della Se­
zione del Cai di Asti, l'avventura è dietro 
l'angolo. Ce la racconta Carlo Ventura: un 
resoconto dettagliato dell'ascensione al 
Monte Maurel, m 2604, sottogruppo La Mar-
chisa — Valle Varaita di Belluno — Parete 
Nord. Bello il titolo e l'articolo «Salviamo il 
Selvaggio» di Giorgio Turin, Dario Ivaldi dis­
serta su arrampicata sportiva e free clim­
bing, Giancarlo Armani racconta una «Do­
menica d'avventura a 4 passi da Canelh», 
Luca Bergamascò relaziona sull'attività 1988 
dello Speleo Club Tanaro. Direttore respon­
sabile è Gigi Florio. Sezione Cai di Asti - Viale 
Vittoria 50. 
• «Montagna Insieme» è la pubblicazione 
sociale del Cai di Conegliano. Accanto alla 
consueta attività della sezione e al program­
ma delle gite sociali, molte pagine dedicate 
alla montagna: segnaliamo una intervista a 
Kurt Diemberger a cura di Osvaldo Segale, 
una dissertazione di Giuseppe Perini sulle 
Morene glaciali, alcuni appunti a cura di Ugo 
Baldan sulla storia della sezione. Tutte da 
leggere sono quattro «Avventure»: quella 
passata tra i monti dell'Oberland Bernese da 
Ivan, Santina, Andrea, Renzo e Gabriele Sa-
lamon, voce narrante su Montagna Insieme, 
Vi è poi il resoconto della Settimana di alpi­
nismo giovanile nel Parco nazionale dello 
Stelvio (dagU appunti del solito nonno). 

Illustrazione da «L'Appennino» 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

Queste (togine: istruzioni per l'uso 
In queste pagine offriamo come sempre un quindicinale giro d'orizzonte sulle 
Sezioni di tutt'Italia, dalle Alpi alle Madonie. Escursioni, corsi, attività per 
i giovani e per gli anziani, iniziative collegate alla gestione dei rifugi e alla 
difesa dell'ambiente, mostre storiche e altre informazioni trovano in questo 
speciale settore una giusta collocazione nei limiti (per ora piuttosto ristretti) 
dello spazio a disposizione. Raccomandiamo come sempre che le segnala­
zioni siano concise, dattiloscritte, con l'indicazione dell'indirizzo della Se­
zione, 1 giorni di apertura (e l'orario) e l'indicazione del numero del Notizia­
rio in cui si desidera che la comunicazione compaia. Un'ultima raccoman­
dazione ai lettori. Per rintracciare la Sezione che vi sta a cuore, tenete con­
to dell'ordine ufficiale dei Convegni, vale a dire: 
Ligure Piemontese Valdostano, Lombardo, Trentino-Alto Adige, Veneto-
Friulano-Giuliano, Tosco-Emiliano, Centro Meridionale e Insulare. 
A tutti, buona lettura. 

LANZO TORINESE 
• Sede: Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo T. 

• CORSO D I  INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 

La Scuola «G. RIBALDONE» organiz­
za r i 1 °  corso d i  Introduzione all'Alpi­
nismo, rivolto a quanti desiderano im­
parare a percorrere itinerari un po' più 
difficili delle vie normali o dei sentieri 
iniziando ad arrampicare su roccia o 
su ghiaccio, apprendendo quindi le 
manovre di sicurezza, senza comun­
que impegnarsi su  difficoltà estreme. 
Iscrizione al corso ed inaugurazione 
presso la sede CAI di Caselle alle ore 
21 del 10 maggio. Informazioni pres­
so le sedi CAI di Caselle, Ciriè, Lan­
zo, Leini e Venaria. 

VARALLO 
• Sede: Via C. Durio, 14 
Tel. 0163/51530 

• APERTURA RIFUGI 

CAPANNA «REGINA MARGHERITA» 
alla Punta Gnifetti m. 4559 aperta e cu­
stodita dal  18/6 al 17/9. CAPANNA 
«GIOVANNI GNIFETTI» al Garstelet m. 
3647 aperta e custodita dal 15/4 al 
25/9. RIFUGIO «FRANCESCO PA­
STORE» all'Alpe Pile m. 1575 aperto 
e custodito dall'1/6 al 3/9. 

SALUZZO 
• Sede: Palazzo di città 29 
12037 Saluzzo 

• ALPINISMO GIOVANILE 

1125 maggio gita alte Sorgenti del Mai­
re e al Lago Visaisa in Valle Maira. 
Domenica 25 giugno al Pian della Re­
gina Comune di Pietraporzio in Valle 
Stura —. Da Pian,della Regina i più vo­
lenterosi potranno agevolmente salire 
al rifugio Zanetti. 
Oltre alle gite sopra indicate la Com­
missione d'accordo con il Consiglio Di­
rettivo della Sezione ed in collegamen­
to con altre Sezioni promuove una gior­
nata ecologica, in data da stabilire, nel­
la zona dei sentieri intorno al Monvi­
so. 

• CORSA IN MONTAGNA 
Moltissimi soci della Sezione e volon­
tari del Corpo Nazionale Soccorso Al­
pino hanno collaborato neH'SB alla per­
fetta riuscita della seconda edizione 
della gara di corsa in montagna intor­
no al Monviso, che ha visto una parte­
cipazione di 160 atleti. 
La prossima edizione, prevista per il 27 
agosto, cambierà formula; la gara sa­
rà infatti a staffetta con cambio al Pian 
del Re e probabilmente avrà un richia­
mo a livello nazionale. 

• CORSO DI ALPINISMO 

Momenti didattici; 4, 11, 18 maggio, 
1, 15, 29 giugno. 

Lezioni pratiche; 7 e 21 maggio, 4 e 
18 giugno, 1 e 2 luglio. 

Corpo Istruttori: Walter GALIZIO - di­
rettore del corso, Luciano AIMALE - vi­
ce direttore, Giorgio ANSALDl, Cristia­
no BASTONERÒ, Mauro D'ASCEN-
ZO, Ezio DIALE. Franco DEMARIA, 
Giancarlo FENOGLIO, Ernesto GALI-
ZIO, Franco GIACOTTINO, I.N.A. Ma­
rio IDORO, Elvio MAERO, Antonio PA-
GLIERO, Roberto PALENI, Siviio RA­
SO, Carlo ROSSANO, Alfredo TALLO­
NE, Gianni TESIO, G.A. Hervé TRAN-
CHERO, Secondo VIVIANO, Valerio 
BERGERONE. 

BIELLA 
• Sede; Via Pietro Micca 13 
13051 Biella 

• ALPINISMO GIOVANILE 

È stata programmata dalla Commissio­
ne Liguria-Piemonte-Val d'Aosta una 
settimana di vacanza estiva per ragazzi 
dai 10 ai 15 anni, nella zona del lago 
Vannino in Val Formazza. Il lago Van­
nino si trova a 2.170 metri d'altitudine 
in una conca vasta e profonda sul lato 
destro della Val Formazza. Data pre­
vista: dal 9 luglio sera al 16 mattina. 
Costo complessivo: L. 180.000. 
Gli interessati dovranno prenotare pas­
sando in sede a Biella, con molto anti­
cipo poiché l'iniziativa è nazionale e 
sarà accettato un numero massimo di 
40 ragazzi. 
Altre proposte di Alpinismo Giovanile 
per escursioni da effettuarsi nella no­
stra zona biellese: 
— domenica 21 maggio gita al m. 
Cucco per la fioritura dei narcisi. 
— domenica 18 giugno Selle di Ro-
sazza, da Rosazza e discesa su Pie-
dicavailo. 

• GITE 
BIVACCO GONTÌER 
Gran Nomenon (m. 2315) 
Domenica 4 Giugno 

ZERBION (m. 2720) 
Traversata Champoluc 
Antey St. André 
Domenica 11 Giugno 

MONT GELÈ (m. 3518) 
Traversata Bionaz - Ollomont 

GITA DEI GIOVANI 
Sabato 24 - Domenica 25 Giugno 

FESTA DELL'AMICIZIA 
TRA LE GENTI DEL ROSA 
S. Anna di Gressoney (m. 2170) 
Sabato 1 Luglio 

MONT BLANC DU TACUL (m. 4249) 
Domenica 9 Luglio 

CASTORE (m. 4230) 
Gita «Anta» 
Venerdì 14 - Sabato 15 Luglio 

MONTE BIANCO (m. 4810) 
Domenica 23 - Lunedì 24 Luglio 

CORSICO 
• Sede: Presso Circolo AGLI 
20094 - Via V.  Monti, 5 (MI) 

• CONSIGLIO DIRETTIVO Presiden­
te: Enzo Concardi. Vice Presidente: 
Luigi Pedrotti. Segretario; Giorgio Ma-
scoli. Vice Segretario: Marco Balzan. 
Tesoriere: Renata Peruzzo. Altri Con­
siglieri; Roberto Burgazzi, Giulio For-
naroli, Mander Tonna, Luigi Travi. 
L'Assemblea ha approvato all'unanimi­
tà la relazione del Presidente e i Bilanci 
88/89. 
• PROGRAMMA SOCIALE 
Maggio. 
14 — Pian dei Resinelli (in pullman. Fi­
no alla vetta della Grignetta per le di­
verse vie escursionistiche ed alpinisti­
che). 27/28 ~ Dalla Cisa al Lago San­
to (mezzi propri. Interessante traversa­
ta  nell'Appennino Tosco-Emiliano). 

MONT VELAN (m. 3708) 
Sabato 29 - Domenica 30 Luglio 

RIFUGIO D. e A. CODA 
Domenica 30 Luglio 

RIFUGIO RIVETTI (m. 2150) 
Inaugurazione nuovo Bivacco 
«MARCO OLMO» 
Sabato 26 - Domenica 27 Agosto 

COLLE FINESTRA 
Traversata Rhèmes - Valgrisanche 
Domenica 3 Settembre 

CATINACCIO (Dolomiti) 
Sabato 9 - Domenica 10 Settembre 

TESTA GRIGIA (m. 3314) 
(Traversata Champoluc - Gressoney) 
Domenica 17 Settembre 

GRAN SERRA (m. 3552) 
(Chiusura rifugio V. Sella) 
Sabato 23 - Domenica 24 Settembre) 

BECCA DI NONA (m. 3142) 
Domenica 8 Ottobre 

CASTAGNATA A BAGNERI 
Domenica 22 o 29  Ottobre 

PIANEZZA 
• Sede: Via Maiolo, 10 
10044 Pianezza (TO) 

• Apertura: giovedì ore 21 

• ALPINISMO GIOVANILE 

7 Maggio: ORRIDO DI CHIANOCCO 
- Sentiero dei Lecci - Val di Susa, 28 
Maggio: BOURCET - Val Chisone, 18 
Giugno: ALPETTE - Cima Mares- Ra­
duno Interregionale, 2 Luglio: COLLE 
DEL BETH - Sentiero dei Minatori (Val 
Troncea), 16 Luglio: BOSCO DELL'A-
LEVE - LAGO BAGNOUR (Val Varai-
ta), 9-10 Settembre: VAL MAIRA - La­
ghi di Roburent, 24 Settembre: PUN' 
TA DELLE SERENE (Val d'Ala di Lan­
zo), 15 Ottobre: CHARGEOUR (Val 
Sangone), 5 Novembre: GROTTA DI 
BOSSEA (in collaborazione con il grup­
po speleologico). 
Per informazioni e opuscolo informa­
tivo telefonare ai n, 011/96.711.62 (Re­
mo); 011/25.35.51 (Saverio). 

Giugno. 
11 — Ponte d i  Legno (in pullman - Al­
ta  Val Camonica con possibile ascen­
sione al Corno d'Aola). 17/18 ~ Trek 
Laghi Orobici (mezzi propri. Traversata 
su facili sentieri nell'Alta Val Bremba-
na). 25 — Valle Loana (mezzi propri. 
Da Malesco in Val Vigezzo si penetra 
nella «wilderness» nota come Valgran-
de). 
Luglio. 
1/2 — Dolomiti di Brenta (mezzi pro­
pri. Sentiero delle Bocchette e Sentiero 
Sosat). 9 — Raduno Sociale (in pull­
man. Ai piani di Artavaggio, al Rifugio 
Cazzaniga, sul Monte Sodadura con 
Messa in vetta). 

• TREKKING ESTIVI 
RAID IN DOLOMITI. Dall'8 al 23 luglio 
con soggiorni a Corvara (Alta Val Ba­
dia), Rifugi Lagazuoi e Giussani (To­
fane Gruppo di Fanis), Rifugio Nuvo-
lau (Cinque Torri). Da queste basi 
escursioni, ascensioni e vie ferrate. Per 
informazioni tel. 4406083 (Marco Bal­
zan). Programmi e isórizioni in sede. 
TRILOGIA VALDOSTANA. Dal 29 al 
13 agosto con permanenza ai Rifugi 
Deffeyes (Gruppo del Rutor), Benevo­
lo (Gruppo della Granfa Parel) e V. Sel­
la (Grivola e Gran Paradiso). Da que­
ste basi ascensioni ed escursioni. Per 
informazioni tel. 4474661 (Enzo Con­
cardi). Programmi ed iscrizioni in se­
de. 

• QUOTA 4000. Si è costituito nella 
Sezione un «Club dei quattromila», pic­
colo gruppo di alpinisti che si prefig­
ge come scopo la scalata del maggior 
numero possibile di vette superiori ai 
4000 metri nelle Alpi, ripercorrendo — 
in qualche caso — il cammino delle ori­
gini (partire dai fondovalle senza l'u­
so delie funivie come toccava fare al­
l'alpinismo pionieristico e prima del­
l'avvento del consumismo). S'inizia 
con il Monte Rosa (21-22-23 luglio); da 
Alagna V. (1200 mt.) alla Punta Dufour 
(4633 mt.) con pernottamenti alla Ca­
panna Gnifetti e alla Capanna Regina 
Margherita. Chi fosse interessato all'i­
niziativa (anche soci di altre sezioni) 
può telefonare al 4474661. 

• SERATA. SABATO 20 MAGGIO, 
ORE 21, Teatro Verdi, SPEDIZIONE 
ITALIANA IN ANTARTIDE. Diapositive 
sulle ricerche scientifiche 88/89 a cu­
ra del Prof. Claudio Smiraglia. 
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AniVITÀ DEIU SEZIONI 

MILANO 
• Sede: Via S .  Pellico, 6 
Tel. 02/808421-8056971 

• Apertura: da  lunedi a venerdì 
9-1314-19; al martedì sera: 21-22.30 

• GITE SOCIALI 

14 maggio: Monte Maggiorasca (m. 
1799) Appennino Ligure. E il punto più 
alto della zona e dell 'Appennino Ligu­
re sul confine delle province d i  Geno­
va e di Parma. Il panorama è molto 
esteso e tutta la zona è ricca di prati 
e faggeti. La gita è facile e molto inte­
ressante per gli aspetti naturalistici. 
21  maggio: Colma d i  Mombarone (m. 
2371) Prealpi Biellesi. Il Mombarone 
rappresenta uno dei  pilastri d i  una por­
t a  ideale che d à  l 'accesso alla Valle 
d'Aosta. Per questo motivo dalla sua 
vetta il panorama è vastissimo sia ver­
so il Monte Rosa che verso la pianura 
piemontese. La gita è piuttosto lunga, 
anche se non faticosa. 
27-28 maggio: Monte Sagro (m. 1749) 
Alpi Apuane. È uno dei monti più pa­
noramici e frequentati delle Alpi Apua­
ne. Situato al centro del Gruppo si af­
faccia imponente ed  isolato verso il 
mare. Gita facile, molto remunerativa. 
4 giugno: Festa Milanese delia Mon­
tagna. Gita al Monte San Primo. 
10-11 giugno. Ghigna Settentrionale 
(m. 2410) Dal Gaìnallo per II Rifugio 
Bietti. 
Classica traversata del  Gruppo delle 
Grigne che permette la visione d i  mu­
tevoli panorami sulle Alpi Occidentali 
e Centrali, sul Lago d i  Como e sulla 
Pianura lombarda. 
La gita si svolge prevalentemente su  
sentiero, tranne qualche passo impe­
gnativo nel tratto dal  Rifugio Bietti al 
Rifugio Brioschi. 

• GRUPPO ANZIANI 
Variazione programma. La data in 
precedenza fissata del  17/18 maggio, 
per la gita nelle Alpi Apuane è stata 
spostata al 31 maggìo-1 giugno 1989. 
È d i  conseguenza annullata la gita al 
Resegone prevista per il 31 maggio. 

• CORSO 01 SKI-ROLL. 
Le iscrizioni saranno accettate dietro 
pagamento dell ' intera quota fino a l  6 
maggio '89 presso: 
~ La Sezione d i  Milano del CAI (Via 
Silvio Pellico 6) 
— Il negozio Dameno Sport (Via A.  
Costa 21). 
Il Corso avrà una durata di 3 settima­
ne, dal  10 al 27  maggio e si articolerà 
in 6 lezioni, che si svolgeranno al Par­
co Forlanini con i seguenti orari: 

mercoledi 10 maggio ore 18.30-20.30 
sabato 13 maggio ore 9.30-11.30 
mercoledi 17 maggio ore 18.30-20.30 
sabato 20 maggio ore 9,30-11.30 
mercoledi 24 maggio ore 18.30-20.30 
sabato 27 maggio ore 9.30-11.30 

con ritrovo 15 minuti prima dell'inizio 
delle lezioni davanti alla «Capanna 
Bar» del Parco. 
La quota di iscrizione è fissata in Lire 
50.000 comprensiva di assicurazione 
personale. 

N.B. Il negozio Dameno Sport in via 
Andrea Costa 21 è convenzionato per 
il noleggio degli ski roll. 

• COMMISSIONE ALP. GIOVANILE 
I giovani del  CAI Milano si ritrovano 
presso la  Sede del CAI i n  Via S. Pelli­
co  6, il venerdì dalle 17.30 alle 19 in­
sieme ai responsabili, che saranno ben 
lieti d i  accogliere e dare maggiori in­
formazioni a quei giovani che voglia­
no avvicinarsi al meraviglioso ambiente 
della montagna. Le gite per il 1989 sa­
ranno le seguenti: 

-7 /5 t  Monte Gcona. 21/5:  Colma d i  
Monbarone. 4/6: Raduno Regionale 
Alpinismo Giovanile. 10-11/6: Bietti 
Brioschi. 1-2/7: Alpe d i  Siusi rif. Bol­
zano. 1/7-8/7: VII settimana alpinismo 
giovanile in  Dolomiti. 24/9:  Fursten-
stein. 29/10:  Sentiero del  Rodano. 
5/11 : Resegone. 19/11 : Abbadia - rif. 
Porta. 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
«GIUSEPPE NANGERONI 
• CONFERENZE in sede, ore 21. 
I I  maggio: L'alta valle Imagna e i va­
lichi verso il Lecchese. Rei. Enrico Pez-
zoli e Giorgio Ceffali. 
22 giugno: La riserva naturale regio­
nale delle valli di S. Antonio (Aprica-
Gòrtero Golgi). Rei. dott. Giovanni Fer­
rano. 
22 settembre: Topomastica alpina, 
t radiz ioni  popolar i ,  insediament i :  
esempi in Valsesia. Rei. dott. Piero 
Carlesi. 

• ESCURSIONI SCIENTIFICHE 
14 maggio: Traversata Brumano-la 
Passata-Piani d'Erna. Esc. botanico-
geomorfologica. Direttori: Pezzoli, 
Ceffali, Perego. 
4 giugno: I laghi dell'alta vai Nure (Ap­
pennino Piacentino). Esc. botanico-
geomorfologica. Direttori: Ferranti, 
Perego, Pezzoli. 
25 giugno; Riserva naturale delle val­
li di S. Antonio (Còrteno Golgi, Aprica). 
Esc. botanico-faunistica. Direttori: 
Ferrarlo, Frattini, Pustorino. 
24 settembre: Traversata Rimella-
Campello Monti (Valsesia-valle Strona) 
Esc. etnografico-geomorfologica. Di­
rettori: Carlesi, Ceffali, Majrani. 15 ot­
tobre: Il parco delle marmitte dei gi­
ganti di Chiavenna. Esc. geomorfoio-
gica. Direttori; Ferrarlo, Majrani. 

• PRONTO SOCCORSO. La Sezione 
d i  Milano de l  CAI (in collaborazione 
con l'Unione Regionale Lombarda As­
sociazioni d i  Pubblica Assistenza e 
Soccorso) anche quest'anno organiz­
za per i propri Soci un Corso di «Pri­
mo Soccorso», mirato in particolare ai 
problemi dei frequentatori della mon­
tagna. 
Il Corso, coordinato dal dott. Carlo Ca-
ravaggi del Centro di Formazione del 
Volontariato, si articolerà in  7 lezioni 
che si terranno in Sede il lunedì, ore 
21, dal 15 maggio al 26 giugno. 
Le iscrizioni si raccolgono presso la 
Segreteria della Sezione, sino ad esau­
rimento di circa 50 posti, con il versa­
mento della quota d i  L. 30.000, com­
prendente il costo del Manuale di Pron­
to Soccorso. 

• SCUOLA D'ALPINISMO 
«A. PARRAVICINI» 
Corso di tecnica su ghiaccio 
Il Corso ha lo scopo d i  introdurre l'al­
lievo alle fondamentali tecniche di pro­
gressione su  ghiaccio, all'utilizzo dei 
materiali ed alì'effettuazione delle ma­
novre d i  sicurezza, facendogli al con­
tempo conoscere l'ambiente del ghiac­
cio e dell 'alta montagna. Le  domande 
d i  iscrizione si ricevono presso la se-

COMMISSIONB NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E SCI ALPINISMO 
COMMISSIONE REGIONALE LOMBARDA SCUOLE DI ALPINISMO 

CORSO REGIONAIE 
PER ISTRUTTORI 

DI ALPINISMO 1989 
• FINALITÀ DEL CORSO. Il corso intende verificare ed  aggiornare la pre­
parazione tecnica e culturale di coloro che hanno svolto attività didattica pres­
so Scuole 0 Corsi d i  Alpinismo del  C.A.I., per un periodo d i  almeno due anni 
e che presentano un'adeguata attività, sia su roccia che su  sghiaccio. 
Le valutazioni teorico-pratiche che consentiranno, se positive, d i  conferire 
il titolo d i  Istruttore di Alpinismo d a  parte della C.N.S.A.S.A. saranno effet­
tuate durante tutto il periodo d i  svolgimento del corso, con verifica finale an­
che nella preparazione culturale. 

• AMMISSIONE AL CORSO. Per ottenere l'ammissione a l  corso è neces­
sario presentare un  dettagliato curriculum dell'attività didattica ed  alpinisti­
c a  svolta. 
ETÀ MINIMA PER L'AMMISSIONE È DI 21 ANNI COMPIUTI ENTRO IL 1989. 
Il numero di posti disponibili è limitato a 30; l'ammissione avviene a giudìzio 
insindacabile della Direzione del  corso» sulla base dèi curriculum presenta­
to  e d i  eventuali altri titoli. 

• QUOTA DI PARTECIPAZIONE. La quota d i  partecipazione a l  corso è sta­
bilità in L. 100.000 (L. 40.000 per  coloro che ripetono, dal  1987, solo una 
parte del programma). 
Nella quota è compresa l'assicurazione per tutta la durata del corso; sono 
escluse le spese di viaggio, vitto e pernottamento. 

• PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI A:  LUCIANO VALENTI-
Nl - Via Cascina del Rosario 104, Varese - Tel. 0332/263857. GIAN MARIA 
MANDELLI - Via A. Pozzi 66, Valmadrera (CO) - Tel, 0341/581281. RINO 
ZOCCHI - Viale Masia 20, Como - Tel, 031/571363 (ab.) 031/271356 (uff.). 

• DOMANDE DI AMMISSIONE: le domande devono pervenire a: 
COMMISSIONE REGIONALE LOMBARDA SCUOLE DI ALPINISMO 
C.A.I. Como - Via Volta 56, 22100 COMO ENTRO IL 30 GIUGNO 1989 e 
devono risultare complete di; 
— 2 fotografie formato tessera, recanti sul retro II nominativo; 
— la scheda contenente il curriculum didattico ed alpinistico; 
— la fotocopia della ricevuta del  versamento - quota sul CONTO CORREN­
TE POSTALE N, 37856200; 

intestato a FERRÈ ORESTE - Via Brambilla 39, Cinisello Balsamo (MI) 
con causale d i  versamento; 
— dichiarazione firmata di accettazione delle norme del corso e d i  rinun­
cia, in caso d i  incidente, a rivalsa superiore al massimale dell'assicurazione 
(L, 50.000.000), da  compilare all'inizio del corso; 
— certificato medico di sana e robusta costituzione, atto ad  accertare la ido­
neità alla pratica sportiva non agonistica, con data antecedente non più d i  
t re mesi l' inizio del corso (da presentare airinizio del corso stesso). 

• PROGRAMMA DEL CORSO. Esercitazioni pratiche sul terreno compren­
denti: tecnica d i  roccia, tecnica d i  ghiaccio, manovre di soccorso. 
Lezioni teorico-culturali di studio e d  aggiornamento. 

• LOCALITÀ E DATE: 23-24 settembre, RIFUGIO ALBIGNA - Val Brega-
glia (arrivo sul piazzale della funivìa entro le ore 8 del 23  settembre). 30  
settembre-1 ottobre, RIFUGIO PORRO - Valmalenco (arrivo al rifugio en-
tor le  ore 8 del 30 settembre). 7 -8  ottobre, PENSIONE IRMA — Campo dei 
Fiori (Varese) (arrivo entro le ore 8 del 7 ottobre). 
Ulteriori precisazioni verranno fornite direttamente alle Scuole d i  Alpinismo 
e tramite stampa specializzata. 
Variazioni al programma verranno comunicate tempestivamente agli Inte­
ressati. • 

• CORPO ISTRUTTORI. Il corpo istruttori è costituito d a  Istruttori Naziona­
li d i  Alpinismo. Direttore del corso: LUCIANO VALENTINI. 

m EQUIPAGGIAMENTO. Gli allievi devono presentarsi al corso con tutta 
l'attrezzatura indispensabile per svolgere l'attività in programma: corda sin­
gola, casco, imbragatura completa, cordini, chiodi, moschettoni, attrezzi d a  
incastro, martello da roccia e da  ghiaccio, ramponi, picozza, ecc. ecc. 
È richiesta anche la bussola; 

Rino ZocchI 
(Presidente Com.ne 

Regionale Lombarda 
Scuole di Alpinismo) 
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de  del  C.A.I. Milano, via S. Pellico 6, 
da  martedì 23 maggio a martedì 3 0  
maggio. Il corso è riservato a chi ab­
bia già frequentato almeno uno dei cor­
si organizzati dalia Scuola (Corso di 
Roccia Primaverile o Corso d'Alpini­
smo), oppure un corso d i  roccia orga­
nizzato d a  altre Sezioni dei  C.A.I. 
Il numero dei partecipanti è limitato. La 
quota d'iscrizione è d i  L. 100.000. 
Equipaggiamento: oltre al materiale 
occorrente per il corso d i  roccia prima­
verile, sono necessari ramponi, picoz-
za, guanti, ghette e pila frontale. La 
Scuola è in grado d i  fornire attrezza­
tura d a  ghiaccio a ch i  ne fosse sprov­
visto. 
Entro la data d i  apertura del Corso i 
partecipanti dovranno portare un cer­
tificato medico (come d a  regolamento) 
e 2 fotografie formato tessera. 
Le lezioni teoriche si terranno il mer­
coledì alle ore 21 presso la sede del 
C.A.I. Milano. 

7/6: Apertura corso. Materiali. 10-11/6: 
Rifugio Pizzini. Tecnica su neve e 
ghiaccio, movimento del la cordata su  
ghiacciaio. Salita d i  ghiaccio (Monte 
Pasquale, parete nord). 14/6: Geomor­
fologia dell'ambiente glaciale. 17-18/6: 
Capanna Coaz (CH). Manovre di cor­
da  ed  autosoccorso, principi di piolet 
traction. Salita di ghiaccio (Piz Glu-
schaint, spigolo nord-est o parete 
nord). 21/6:  Preparazione d i  una sali­
ta d'alta quota; pericoli oggettivi in  
montagna. 24-25/6: Valnontey, bivac­
co Borghi. Salita di alta montagna con 
predisposizione d i  bivacco all'aperto 
(Roccia Viva, parete nord). 28/6: Cenni 
di pronto soccorso. Chiusura corso. 

• MOSTRA DI PITTURA 
Ricordando con affetto e stima la no­
stra socia e Amica MinnI Tomasini, d i  
recente scomparsa, la  Commissione 
Culturale è onorata d i  ospitare in Se­
de una sua Mostra da  mercoledì 3 a 
venerdì 12 maggio 1989 - orari di aper­
tura sede. 

FIOR Dì ROCCIA 
Sottosezione C.A.I. Milano 

• Sede: Viale Repubblica Cisalpina 
3 (Arena Civica) - 20154 Milano 
Tel. Sede 3494079 - Ufficio Stampa 
806797 

• Apertura: martedì e giovedì dalle 
ore 21  alle 23  

• GITE SCIALPINISTICHE 

Il Gruppo Alpinistico Fior dì Roccia di 
Milano, nell'intento di proseguire con 
la sua campagna propagandistica e 
promozionale per lo Scialpinismo indi­
ce anche per l'anno 1989 una serie d i  
gite aperte a tutti i soci C.A.I.. Tutte le 
gite saranno accompagnate e dirette 
dalla Guida Alpina Francesco D'Ales­
sio che si avvarrà della collaborazione 
dei soci Accademici Gianluigi Sterna 
e Camillo Zamboni. 
13-14 maggio - Albaron d i  Savoia m. 
3626 (Val d i  Ala) TO - Dislivello 1 ° gior­
no m. 859; 2 °  giorno m.  968 - Tempo 
d i  salita 1 ° giorno ore 2,30; 2 °  giorno 
4 - Difficoltà B.S.A. 
10-11 giugno - Susternhorn m. 3503 
(Meiental) CH - Pernottamento 1 ° gior­
no Hotel Stein Gletscer m. 1865 (Su-
sten Pass) - Dislivello m.  1650 - Tem­
po  salita ore 5,30 - Difficoltà B.S.A. 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel. 02/3760046-375073-5453106 

• Apertura: lunedi dalle 18.30 alle 
20.30 e mercoledì dalle 18 in poi 

• ESCURSIONI 

14 MAGGIO: Sentiero Verde-Azzurro-
Traversata Deiva-Framura-Bonassola-
Levanto. 
28  MAGGIO: Alpe di Lierna (mt. 1250) 
(Lecco). 
4 GIUGNO: Festa del la Montagna (al 
Piano Rancio-Sormano). 
10/11 GIUGNO;  Traversata Alpe 
Devero-Alpe Veglia. 
17/18 GIUGNO: Glacler Express - con 
11 trenino roso delle ferrovie retiche 
Svizzere. 
24/25 GIUGNO: Monte Legnone. 
8 /9  LUGLIO: Monte Cevedale. 
9/10 SETTEMBRE: Pale di S. Martino 
(S. Martino di Castrozza). 
2 4  SETTEMBRE: Giro dei Villaggi di 
Valtournanche. 
1 OTTOBRE:  Monte Generoso (Sviz­
zera). 
22  OTTOBRE: Operazione Montagna 
Pulita, 
29  OTTOBRE: Traversata Como-Erba. 

• TREKKING 
1/9 LUGLIO: Alta Via delle Dolomiti. 
22/30 LUGLIO: Ferrate delle Dolomiti 
(le più interessanti e difficili). 
29  LUGLIO/6 AGOSTO: Giro delle Alpi 
Tarvisiane (Alpi Giulie). 
22 LUGLIO/20 AGOSTO; Colombia ed 
Equador (Escursionismo ed alpinismo). 
5/13 AGOSTO:  Sentiero Roma (par­
tendo dalla Val Coderà). 

• APPUNTAMENTI Sabato 20 Mag­
gio Cena Sociale presso il CTL-Pecetta 
d i  via Pecetta. 

GERVASUTTI 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Fiuggi, 33 
20159 Milano 

• Apertura: martedì/venerdì dalle 
ore 21 alle 23 

• GITE 

14 maggio: MONTE DI NESE - Preal­
pi Bergamasche. 
19/28 maggio: ISOLE EOLIE. 
4 giugno: ARONA/LOCARNO - Lago 
Maggiore. 
17/18 giugno: RIFUGIO GHERARDI 
- Val Taleggio. 
1/8 luglio: VIGO DI FASSA - Settima­
na estiva. 
16 luglio: MONTE ALBEN - Valle Se-
riana. 
19 settembre: MONTE CHETIF -
Courmayeur. 
24 settembre: MONTE BALDO. 
8 ottobre: MONTE GIUMELLO - Val-
sassina. 

BENTORNATA MARISA 
Dopo averci deliziato con la sua ba­
gna caoda al rifugio Rosalba (Cai Mi­
lano) sulle Grigne, la torinese Mari­
sa Masoni è passata dietro ai fornelli 
del  Roccoli Loria del CAI Dervio al 
Legnone. La sua esperienza di ge­
store in Rosalba non è conclusa: Ma­
risa deve però rimettere in sesto i le-| 
gementi del ginocchio compromes­
si da una brutta caduta in sci. Un in-
cidende sul lavoro che non ha intac­
cato la sua vitalità, la sua abilità e ,  
men che meno, la sua abilità di cuo­
ca. Con Mimmo Acerbo si occuperà 
dunque per ora in particolare del ri­
fugio a i  piedi del Legnone, raggiun­
gibile con comoda strada carrozza­
bile. È aperto tutti ì giorni da mag­
gio a ottobre. 

G.A.M. 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 

• Apertura: martedì/giovedì ore 
21/23 - mercoledì ore 15/18 

• ASSEMBLEA SOCIALE. Si è svol­
t a  il 30 marzo u.s. con l'approvazione 
del la relazione morale del  presidente 
Renato Girola, che ha illustrato le pro­
spettive per il Gam degli anni '90. 

• ACCANTONAMENTO DI 
PLANPINCIEUX. Sono aperte le iscri­
zioni per il nostro accantonamento di 
Planpincieux in Val Ferrei, che offre 
possibilità d i  escursioni, alpinismo e sci 
estivo. Informazioni in sede o presso 
il responsabile MICHELE FUGGETTA 
42.36.256, 

• Il CORSO DI ALPINISMO «CARLO 
BAMBUSI». Dal 19 al 26 agosto p.v. 
— con la collaborazione tecnica di Al-
piteam — si svolgerà il II corso d i  alpi­
nismo ICE 89, sulle tecniche di ghiac­
cio. Il corso sarà tenuto presso il no­
stro accantonamento d i  Planpincieux 
(Valle d'Aosta). Informazioni in sede o 
presso GIANNI DAMENO 42.37.480. 

• GITE DEL MESE DI MAGGIO. 7/5 
- BURRONE DI MEZZOCORONA, fer­
rata e gita escursionistica. Coordina­
tore G. DAMENO 42.37.480. 21/5 - FE­
STA DI PRIMAVERA A PLANPIN­

CIEUX per conoscere il nostro Accan­
tonamento della Val Ferret. Coordina­
tore M.  FUGGETTA 42.36.256. 28/5 -
TRAVERSATA DAI PIANI DI BOBBIO 
AD ARTAVAGGIO con il gruppo GIO­
VANI INSIEME. Coordinatore E. RATTI 
40.72.327. 13-14/5 - CHATEAUX DES 
DAMES sci-alpinismo. Coordinatore G. 
BARBIERI 45.26.603. 27-28/5 • PUN­
TA GNIFETTI. 

GESA CAI 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Kant 6 - 20151 Milano 
(Q.re Gallaratese) 
tel. 02/3080674—3532701 

• Apertura: Martedì ore 21 

• GITE SOCIALI. 21 maggio — Ci­
ma di Bonze m 2516. Cima di confine 
tra il Piemonte e la Valle d'Aosta, ap­
pena sopra Quincinetto. Coordinatrice 
Prampolini Marcella. 4 giugno — Fe­
sta della Montagna che si terrà a Pia­
no Rancio Manifestazione promoziona­
le con escursioni guidate, raduno con 
gli ski-roll, giochi per i bambini. Viag­
gio A/R in  treno + pullman e pranzo, 
cucinato dagli alpini, L. 20.000 adulti, 
L. 15.000 ragazzi. 
Programma dettagliato in Sede. 
• PROIEZIONE DIAPOSITIVE. Gio­
vedì  1 8  maggio — «Anapuna: la dea  
delle messi», d i  Furio Ezio. Giovedì 15 
giugno — «Escursionismo ed  Alpini­
smo nel mondo», di Dario Gallo. Le 
proiezioni s i  terranno alle ore 21 pres­
so l 'auditorium del Consiglio d i  Zona 
19 in via Quarenghi 21 (MM1 Uruguay 
0 Bonola) Ingresso libero. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: Via Ugo Foscolo 3 — 10121 
Milano 

• Apertura: martedì e giovedì dalle 
21 alle 23  

• Segreteria: giovedì dalle 21 alle 23 

• GITE SOCIALI 

Informazioni dettagliate e programmi 
in sede. 

7 MAGGIO 
LA VALLE DEL FREDDO 
Alla scoperta d i  un curioso fenomeno 
naturale che si può cogliere in  estate 
nella Valle del Freddo. 

14 MAGGIO 
PREGALLO - RIFUGIO STAZZONA 
Facile escursione nelle Prealpi Coma­
sche, 

18 MAGGIO (GRUPPO ANZIANI) 
ZUCCONE DI CAMPELLI (m 2161) 
Un classico itinerario ad anello che 
raggiunge la vetta per il Ceuialone dei 
Camosci e rientra ai Piani di Bobbio at­
traverso il Sentiero degli Stradini e la 
Bocchetta di Pesciola. 
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28 MAGGIO -
SENTIERO ATTREZZATO 
G. BERTOTTI AL CHEGUL 
GRUPPO DELLA MARZOLA (Trento) 
Un breve e ripido sentiero, attrezzato 
solo nel tratto superiore, porta alla Cro­
ce del Chegul. Discesa al Rifugio Ma-
ranza ed a Viliazzano. 

3 GIUGNO (GRUPPO ANZIANI) 
CORNI DI GANZO 
Da Ganzo al Rifugio Valmadrera per 
Gaium, l'Alpe Bertalli ed il Piano di 
Gandalino; rientro per la Bocchetta di 
Sambosera, la Colma di Val Ravella e 
Terz'Alpe. 

4 GIUGNO 
SENTIERO ATTREZZATO DE 
FRANCO SILVANO 
Facile fino ài Piano Serrada, qui Inizia 
il Sentiero Attrezzato alla vetta del Re­
segone. Solo per escursionisti esperti. 

11 GIUGNO 
COLLAUDO ANZIANI - PRATO SAN 
PIETRO - CIMONE DI CAINALLO 
La manifestazione annuale per l'asse­
gnazione dello Scarponcino d'Oro ri­
trova |a sua tradizionale collocazione 
nel mese di giugno. 

S E D E  C E R C A S I  
La Società Alpinistica 
F.A.L.C. cerca in affitto o su­
baffitto una nuova sede in Mi­
lano, per il martedì e il giove­
dì sera (o in 'subordine per il 
solo giovedì). 
Si richiedono uno/due locali di 
100/120 mq. circa, anche da 
ristrutturare o da condivide­
re con altre Società. 
Per proposte telefonare ai n. 
2619453-2847334-9520537. 

SESTO S. GIOVANNI 
• Sede: Via Fratelli Bandiera, 25 -
20099 Sesto S. Giovanni 

• Apertura: martedì e giovedì 
21-23,30 

• ALPINISMO GIOVANILE 

Il programma svolto nella prima fase 
(gennaio-febbraio-marzo) ha avuto 
buona partecipazione ed esiti positivi 
grazie all'impegno degli accompagna­
tori ed all'entusiasmo dei partecipan­
ti. Le uscite del corso di base (rivolto 
ai ragazzi delle scuole elementari e 
medie) si sono svolte a Monte Grona 
(rifugio Menaggio), Monte Barro (Lec­
co) e in Valle Ponci (appennino ligu­
re). 
1 ragazzi hanno inoltre partecipato al­
la settimana bianca tenutasi a Santa 
Caterina Valfurva in febbraio. È in pro­
gramma per la stagione primaverile la 
gita sociale a Mont'Isola (lago d'Iseo) 
in maggio, aperta a genitori ed amici; 
due giorni in giugno in Valnontey nel 
parco del Gran Paradiso ed una setti­
mana naturalistica in alta vai Bremba-
na, sempre in giugno. Il programma 
autunnale prevede per il corso di ba­
se a settembre la traversata delle boc­
chette basse del Brenta con base al 

rifugio Gasinei e ad ottobre la traver­
sata Foppolo - Val Madre - Valtelli­
na. 
L'attività '88-'89 si concluderà con 
un'escursione alla grotta Europa in 
novembre. 

B Sede: Largo Diaz, 5 - Tel.  
0362/562384 - Barlasslna (MI) 

• GITE 

14 maggio 
ALPE VEGLIA 
(Val Cairasca, Alpi Lepontine) 

24-25 giugno 
TOUR DEL SASSOLUNGO 
(Dolomiti) Rifugio Vicenza 

9 luglio 
GHIACCIAIO DEL BASODINO 
(Val Bedretto, Svizzera) 

15 ottobre 
CASTAGNATA IN VALMASINO 
(Alpi Retiche) 

ERBA 
• Sede: Corso Bartesaghi, 13/A 
22036 Erba 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle 20.45 alle ore 22.30 

• IL GRUPPO FONDISTI organizza 
per il giorno 8/7/1989 (sabato) una se­
rata in allegria sul battello PLINIO con 
partenza da Como alle ore 20.30 ver­
so l'alto lago. Per informazioni rivolger­
si presso la Sede nei giorni di martedì 
- giovedì - venerdì dalle ore 21. Iscri­
zioni entro il 10/6/1989 (Responsabile 
L. ROSSI). 

VALMADRERA 
• Sede; Via Fatebenefratelii 8 
Valmadrera (CO) 

• Apertura; martedì e venerdì 

• SCUOLA «A. PIACCO» 

La Scuola di Alpinismo «A. Placco», 
della Sezione di Valmadrera del Club 
Alpino Italiano, organizza quest'anno 
il 24° Corso Roccia, il 4 °  Corso di Per­
fezionamento Roccia e il 10° Corso di 
Ghiaccio. 
La Scuola, nata dalla volontà e dalla 
passione di un piccolo gruppo di alpi­
nisti d i  Valmadrera, si 1 sviluppata con 
l'aiuto di altri appassionati e continua 
oggi con l'entusiasmo del primo gior­
no. 
• GHIACCIO 
Direttore: Felice Vassena (I.A.) 
Vice Direttore: Giuseppe Rusconi 
(I.A.). 

LEZIONI TEORICHE, Si terranno pres­
so (l'Aula Magna della Scuola Elemen­
tare (g.c.) In Via Leopardi a Valmadre­
ra, con inizio alle ore 21.00sugli argo­
menti e nei giorni sotto indicati: 

31 agosto Apertura del Corso con 
prolezione di diapositive e lezione su 
equipaggiamento e materiale. 
Relatore: Felice Vassena. 
2 settembre Lezione di Pronto Soccor­
so in montagna. 
Relatore: Dott. Luca Spreafico. 
(Rifugio Porro - Valmalenco). 
12 settembre Preparazione di una sa­
lita su ghiaccio. 
Re/atore.' Felice Vassena. 
19 settembre Chiusura Corso con 
proiezione di un film. 

LEZIONI PRATICHE 2/3 settembre 
GHIACCIAIO 
DEL VENTINA 
(Valmalenco). 9 /10  settembre 
CIARFORON 
parete nord 
(Gran Paradiso). 16/17 settembre 
CIMA PIAZZI 
parete nord 
(Gruppo dei Piazzi). 

Per gli altri corsi, richiedere l'opuscolo. 

MENAGGIO 
• Sede: Via L Leoni, 9 
22017 Menaggio (CO) 

• NUOVO GESTORE 
AL RIFUGIO MENAGGIO 

A partire dal 1° aprile il Rifugio ME­
NAGGIO a m. 1500 circa sopra Plesio, 
di proprietà della Sezione, ha un nuo­
vo Custode-Gestore nella persona del 
signor Gianfulvio BrambiJIa che sosti­
tuisce il sig. Giuliano CA'STlGLlONl 
che lascia la gestione dopo 8 ani di fat­
tiva e proficua collaborazione. Il Rifu­
gio è aperto tutto l'anno il sabato ed 
i giorni festivi (salvo maltempo o con­
dizioni d'Impraticabilità) e in continui­
tà  nei mesi estivi. Telefono diretto del 
Rifugio 0344/37282, telefono di casa 
del nuovo gestore (abitante in Via Gio-
vio, 21 - 22100 COMO) 031/300882. 

CASSANO D'ADDA 
• Sede: Piazza Matteotti 
20062 Cassano D'Adda 

• Apertura: martedì e giovedì dalle 
21 alle 23 

• 12° CORSO DI ALPINISMO. È in 
pieno svolgimento il corso di alpinismo, 
diretto dall'INA Roberto Bassani. Il pro­
gramma prevede ancora le seguenti 
uscite: 
Parte roccia: 30 aprile-1 maggio Tra-
versella; 6 maggio Corna di Medale 
(via ferrata); 7 maggio Grigna Meridio­
nale; 13-14 maggio località da destinar­
si (Dolomiti del Sella oppure Finale Li­
gure: dipenderà dalle condizioni clima­
tiche). Parte ghiaccio: 23-24 settem­
bre Rhone Gletscher; 7-8 ottobre 
Ghiacciaio del Ventina. Lezioni teori­
che il 20 settembre e il 4 ottobre. 

• ESCURSIONISMO. Sullo «Scarpo­
ne» del mese di aprile abbiamo ripor­
tato tutte le uscite previste dal pro­
gramma. Ricordiamo qui le prime due 
escursioni, che si effettueranno rispet­
tivamente nei mesi di maggio e d i  giu­
gno. 

14 maggio: Borgonuovo (Chiaven-
na). Partenza da Cassano ore 6. Da 
Valchiavenna per una mulattiera a gra­
dini si raggiungono Savogno e Dasile. 
Tempo previsto: ore 2. Tipo di escur­
sione: passeggiata. 11 giugno: Pizzo 
del Tre Signori (m. 2554, Orobie). Par­
tenza da Cassano ore 5.30 per Orni-
ca. Si raggiunge il Pizzo lungo la Val­
le d'Inferno. Tempo previsto: ore 4.30. 
Escursione di media difficoltà. Equi­
paggiamento: si consiglia la piccozza. 

• MALGA ERVINIA. L'apertura, pre­
vista per II mese di giugno, impone un 
notevole Impegno al responsabili del 
nostro rifugio. L'attuale intenso lavo­
ro dei responsabili delle varie attività 
(alpinismo, escursionismo, speleolo­
gia) limita notevolmente la disponibili­
tà delle persone che abitualmente si re­
cano alla Malga Ervlnia per renderla 
agibile durante il periodo estivo. Esten­
diamo quindi a tutti i soci la richiesta 
d i  aiuto, in particolare a chi abbia, per 
ragioni professionali o altro, una com­
petenza specifica sui seguenti lavori; 
idraulica, muratura, falegnameria, 
meccanica, verniciatura. Chiediamo 
inoltre la disponibilità per lavori gene­
rici di pulizia, sistemazione delle came­
re e delle scorte alimentari. La sequen­
za dei lavori verrà organizzata dai re­
sponsabili del rifugio. Chi avesse inten­
zione di offrire il proprio aiuto è pregato 
di venire In sede, preferibilmente il 
martedì. Una doverosa precisazione; 
il lavoro da fare è molto e impegnati­
vo, ma l'ambiente in cui si lavora è stu­
pendo e stimolante, la compagnia 
sempre allegra, e le serate intorno al 
camino scoppiettante fanno dimentica­
re la fatica. La generosa disponibilità 
di un palo di persone che si occupino 
del pranzo e della cena sarebbe gra­
ditissima (anzi, un vero lusso!). 

LODi 
• Sede: Corso V. Emanuele, 21 
20075 Lodi 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal­
le ore 21 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 

Si è tenuta presso la Sede l'Assemblea 
relativa all'anno 1988. Presenti un di­
screto numero di Soci, seguendo l'or­
dine del Giorno, il Presidente dr. Pier­
luigi Bignamini ha illustrato nella «Re­
lazione» del Consiglio Direttivo l'anda­
mento della Sezione con tutte le atti­
vità svoltesi durante l'anno 1988 signi­
ficandone gli aspetti più salienti delle 
gite, in special modo quella svoltasi nel 
mese di giugno attraverso la Svizzera 
ed Austria e, che come sempre que­
sta gita di più giorni ha un numeroso 
seguito d i  partecipanti. Per le cultura­
li due serate con proiezioni. È seguita 
la relazione finanziaria che come sem­
pre si è ben equilibrata. Si è procedu­
to alla consegna dei distintivi d'oro ai 
Soci venticinquennali «MACCHIONI 
ERMINIO» che coprì anche Incarichi 
nel Consiglio Direttivo, «Bergomi An­
drea» «Ferrari Alfredo» coprì la carica 
di Segretario nella Sezione. 

• CONSIGLIO DIRETTIVO. PRESI­
DENTE — BIGNAMINI dr. Pierluigi • V. 
PRESIDENTE ERCOLLI Ferruccio -

BARLASSINA 
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AniVITÀ D I I U  SEZIOHI 
CONSIGLIERI FERRARI Maurizio, 
FONDRINI Franco, GARBARINI Enri­
co. MAISANO Federico, RUGGINEN­
TI Maria, TERNO Adriano, VOLPI Er­
nesto 
REVISORE DEI CONTI - TESSERA dr. 
Enrico, DE PAOLI Enzo. 

• QUOTE SOCIAL11989. SOCI OR­
DINARI L. 28.000; GIOVANI L. 8.000; 
FAMIGLIARI L. 13.000; NUOVE ISCRI­
ZIONI L. 4.000: CAMBI INDIRIZZO L. 
2.000. I Soci Ordinari ricevono tutti i 
numeri dello «SCARPONE» oltre alla 
RIVISTA. 

l i  CORSO DI FORMAZIONE ALL'AL­
PINISMO. Il Corso è iniziato il 15 apri­
le con lezioni Teoriche che si terratv. 
nò in Sede e Pratiche in località e "zo­
ne diverse che verranno comunicate 
durante il corso. 
Direttore del Corso Abbà Pietro coadiu­
vato dagli istruttori d i  alpinismo Ercoli 
Plerantonio e Piccoli Domenico affian­
cati da  Istruttori Sezionali. Come sem­
pre anche questo corso che si tiene 
ogni due anni, intercalato dal «Corso 
di Sci Alpinismo» ha un buon seguito 
d i  Soci giovani e non giovani. 

• PROGRAMMA GITE 
7/5: Da Paderno a Trezzo (In bibiclet-
ta  lungo l'Adda). 
21/5:  Cornizzolo-Civate. 
11/6: Monte Alben - Zambia Alta. 
24/25/26 giugno: Classica gita di tre 
giorni in Francia nella Savoia - Greno­
ble - Chambery - Parco della Vanoise 
- Lago di i  Bourget - Chamonlx-traforo 
Courmayeur. 
8/9-7: Rifugio Albani alla Presolana. 
22/23-7: Rifugio V Alpini Val Zebrù-S. 
Caterina V. Furva. 
9/10-9: Rifugio Sennino Pallafavera. 
24/9:  Mont Chietif-Courmayeur-M. 
Bianco. 
8/10:  Gita in località marina d a  desti­
narsi. 
22/10: Castagnata in località da desti­
narsi. 

LESSINIA 
• Sede: Via Boscochiesanuova, 
Piazza della Chiesa, 34, c/o APT 

• ATTIVITÀ SOCIALE 

6 MAGGIO: Serata Video In sede ore 
21: «IL PARCO DI PLITVICE». 
13/14 MAGGIO: M. ROSA, Capanna 
Regina Margherita m. 4559 (Sci alpi­
nistica B.S.A. Capo gita Fulvio Pezzo 
tel. 7151695). 
21 MAGGIO: VAL SORDA E VAL DI 
MOLINA (Escursionistica Cesare Fran-
ceschetti tel. 7703405). 
27/28 MAGGIO: BERNINA (Sci alpini­
stica O.S.A. Silvano Zanonl tel. 
551153). 
3 GIUGNO: Serata film di montagna. 

SAT 
• Sede: Via Manci, 57  
38100 Trento 

• ALPINISMO GIOVANILE 

La sezione SAT di Rumo (Val di Non 
- Trento) organizza in data 30/4/1989 
il 2° Radurio Regionale di Alpinismo 
Giovanile. È un incontro ritenuto mol­
to significativo da questa pìccola sezio­
ne, situata nel cuore della catena al­
pina delle Maddalene. Infatti rappre­
senta il coronamento delle iniziative da 
essa svolte per avvicinare maggior­
mente l'uomo contemporaneo, ma so­
prattutto le nuove generazioni, alla 
montagna. La manifestazione si incen­
trerà sulla conoscenza interpersonale 
e la realizzazione di un clima di amici­
zia e di sana competizione, da attuar­
si attraverso il gioco. 

CONEGLIANO 
• Sede: Via Rossini, 2/A 
31015 Conegllano 

• CELEBRAZIONE PER IL 60°  AN­
NIVERSARIO DELL'INAUGURAZIO­
NE DEL RIFUGIO VAZZOLERI. 
Sabato 23  settembre-domenica 24  
settembre. Quota di  partecipazione: 
L. 10.000. 

In occasione della giornata celebrati­
va al Rifugio Vazzoler per il 60°  anni­
versario della sua inaugurazione, sa­
rà organizzata una gita Sociale perché 
tutti 1 Soci che possono farlo non man­
chino a questo grande avvenimento. 
A nessuno infatti può sfuggire l'impor­
tanza del Rifugio Vazzoler che la Se­
zione riuscì a realizzare, a soli quattro 
anni dalla sua fondazione, in ricordo 
del suo primo Segretario e socio fon­
datore, morto tragicamente. 
Ovviamente non ci sarà posto a dor­
mire per tutti i partecipanti e quindi fa­
remo due scaglioni. I più tempestivi a 
prenotarsi (un numero chiuso di non 
più di 50 persone) verranno con noi al 
pomeriggio di sabato 23^(partenza ore 
14.30 dal Piazzale S. CateMna con auto 
propria). Gli altri, e speriamo molto più 
numerosi, domenica 24, partenza 
sempre con auto propria dal Piazzale 
S. Caterina alle ore 7.00. Alle ore 11.30 
Messa nella Chiesetta dedicata alla 
Madonna delle Nevi e poi celebrazio­
ne del 60° .  Speriamo che pochi soci 
manchino in quel giorno. 

TREVISO 
• Sede: Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso - Tel. 0422/540855 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal­
le ore 21 alle 22.30 

• SCI ALPINISMO. Il Corso itineran­
te di perfezionamento per Istruttori pro­
grammato nell 'Oberland Bernese 
(Svizzera) col patrocinio della Sezione 
è stato anticipato e si svolgerà dal 14 
al 21 maggio. 

• ALPINISMO. La Sezione organiz­
za il Corso di introduzione all'alpinismo 
1989 presso il Rifugio Tradidali dal 30 
loglio al 4 agosto. Istruttori; il Gruppo 
Guide Alpine di S. Martino di Castroz-
za e Primiero. Informazioni e iscrizio- • 
ni presso la sede sociale. 

• ALPINISMO GIOVANILE. Sono 
aperte le iscrizioni a Montagnaragaz-. 
zi '89 in sede sociale tutti i martedì e 
giovedì dalle ore 18 alle 20. Prossimi 
appuntamenti: 14 maggio - Rif. Tre­
viso: nozioni di progressione su ghiac­
ciaio. 10 giugno - Palestra di Schie-
venin: approfondimento tecnico di si­
curézza. 10/11 giugno - Lido di Jeso-
lo: nozioni di metereologia e topogra­
fia. 24 giugno/16 luglio: soggiorni set­
timanali nei Rifugi Antelao e Pordeno­
ne per ragazziZ&dalla 2 '  media alla 2® 
superiore. 3/10 luglio: trekl<ing nel 
Gruppo del Pramaggiore. 4/12: trek­
king nel Parco Nazionale del Gran Pa­
radiso. 

• ESCURSIONI SOCIALI. 14 maggio 
- Vallon Buscada - Valle del Piave. 28 
maggio - Monte Serva - Dolomiti Bel­
lunesi. 4 giugno - Canalone del Travi-
gnolo (Pale d i  S. Martino) per esperti. 
11 giugno - Forcella della Toanella -
Gruppo del Bosconero. 25 giugno -
Monte Cardinale - Gruppo dei Lagorai. 

PARMA 
• Sede: Via Ospizi Civili, 6 
Tel. 0521/282344 

m Apertura: mercoledì e venerdì dal­
le 18 alle 19.45 • giovedì dalle 18 al­
le 19.45 e dalle 21 alle 22.30 

• ESCURSIONISMO D'ALTA 
MONTAGNA 

Sabato 27 e domenica 28 maggio 
Dolomiti Vicentine 
Percorso di una via attrezzata 

Sabato 24 e domenica 25 giugno 
Pale di S. Martino (Rif. Pedrottì) 
Percorso dì una via attrezzata 

Sabato 2 e domenica 3 settembre 
Gruppo del Disgrazia (Rif. Ponti) 
Esercitazioni sul ghiacciaio 

Sabato 23 e domenica 24 settembre 
Gruppo del Gran Paradiso (Rif. Sella) 
Esercitazioni sul ghiacciaio 

Il Corso è corredato da una serie di le­
zioni teoriche serali presso la Sede CAI 
con inizio alle ore 21. 
Direttore del Corso: ANDREA CORNINI 

• ALPINISMO GIOVANILE 
(14-18 anni) 
Domenica 21 maggio (solo mattino) 
Prove di orientamento a Carrega 
Sabato 10 e domenica 11 giugno 
Uscita naturalìstica ed etnografica 
nel gruppo deìla Marmolada 
Sabato 24 e domenica 25 giugno 
Uscita nel gruppo Ortles-Cevedale 
Sabato 16 e domenica 17 settembre 
Escursioni nel gruppo del Catinaccio 

• AVVIAMENTO ALLA MONTAGNA 
(11-14 anni) 
7 maggio - M. Barìgazzo, attraversa­
ta  Tosca-Mariano 
21 maggio - Alpi Apuane, Stazzema 
(Rif. Alpe della Grotta), M. Matanna 
4 giugno - Lagastrello, M. Acuto 
10 settembre - Lagoni (Val Parma) 
16-17 settembre - Alba di Canazei 
(Rif. Contrin), S. Nicolò, Pozza di Fas­
sa. 

SASSUOLO 
H Sede: ̂ ia P.zza Risorgimento, 52 
41049 SASSUOLO MO 

• Apertura: Martedì e Venerdì dal­
le 21 alle 23 

• QUOTE SOCIALI 89 

Soci Ordinari L. 50.000 con abbona­
mento a 11 numeri de «Lo Scarpone» 
Soci Familiari L. 15.000 
Soci Giovani L. 10.000 
Tassa dì 1° iscrizione L. 5.000 
Si invitano I ritardatari a rinnovare al 
più presto. 

CAMPOCORSI '89 
Grazie alla convenzione stipulata nel 1988 tra il Comitato di Coordinamento 
delle Sezioni Lombarde e la Commissione Regionale Lombarda dì alpinismo 
giovanile, tutte le Sezioni lombarde che effettuano attività di alpinismo giova- ^ 
nile, potranno aderire alla settimana estiva in rifugio, denominata «CAMPO-
CORSI '89». 
La settimana gestita in forma spèrimentale e solo per il 1989, direttamente 
dalla Commissione Regionale Lombarda di A.G., si effettuerà da domenica 
2 a sabato 8 luglio 1989, presso il rifugio NINO CORSI (del Cai di Milano) 
in alta vai Martello (m 2265) ai piedi del gruppo Montuoso Ortles-Cevedale, 
all'interno del Parco Nazionale dello Stelvio. 
La partecipazione è riservata ai ragazzi delle Sezioni Lombarde particolar­
mente in età dai 10 ai 14 anni, limitatamente ad un numero massimo di n. 
3 ragazzi e di n. 1 accompagnatore od Operatore Giovanile per ogni Sezione 
0 Sottosezione. 
L'equipaggiamento previsto è tradizionale dì alta montagna con bussola, cor­
dino e moschettone, mentre gli accompagnatori dovranno avere con se una 
corda di circa 40 metri in perfetta efficienza. 
La quota dì iscrizione è di £ 50.000 per i giovani e £ 100.000 per gli Accompa­
gnatori. Il costo del viaggio è a carico dei partecipanti ed il raggiungimento 
della meta sì effettuerà con mezzi propri. 
Il termine ultimo per le iscrizioni è fissato per il 10 MAGGIO 1989 fino all'e­
saurimento dei 48 posti disponibili. Il modulo di iscrizione, con relativa quota 
da versare tramite assegno bancarié non trasferibile intestato a Luisa Oriani, 
va spedito a: «LUISA ORIANI, via Umbria n. 1, 20077 MELEGNANO (MI)». 
Per ulteriori informazioni, contattare uno dei seguenti recapiti: 
— FRANCESCO MARAJAteì. 031/71.00.26 
— GìORDANO DELL'ORO tel. 0341/58.22.32 
— LUISA ORIANI tel. 02/983.41.40 
— MARCO TIEGHl tel. 02/456.53.28. 
Sarà premura della Commissione Regionale Lombarda di Alpinismo Giova­
nile far recapitare alle Sezioni Lombarde ed agli Accompagnatori Lombardi 
il bando illustrativo con il modulo di iscrizioni e le norme per la partecipazio­
ne. 
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• GITE 89 
21  maggio - escursionistica BALZO 
DELLE ROSE (IVIO) (c.g. S, Orlandi). 
11 giugno - escursionistica P.so PRA-
DARENA - P.so CERRETO (RE) (c.g. 
G. Barbieri - con pullman). 24-25 giu­
gno - escurs. LAGORAI (da Pedrazzo 
- TN) (c.g. M. Bertoni). 8-9 luglio - al­
pinistica UN 4000 DA DECIDERE (c.g. 
Gruppo Istruttori). 15-16 luglio -
escurs. DOLOMITI A SORPRESA (c.g. 
M. Bertoni) .  22-23  luglio -
escurs. + ferrata GIRO DEL SASSO-
LUNGO (BZ) (c.g. S. Tosi - con pull­
man). 26-27 Agosto - ferrata CIMA 
D'ASTA (TN) (c.g. A. IVIontecchi). 
16-17 settembre - Escur. + Alp. CEVE-
DALE (c.g. Stauder + Barbieri). 1 ot­
tobre - escurs. CORNO ALLE SCALE 
(BO) (c.g. P, Bonacorsi - con pullman). 
15 ottobre - ferrata RIO SECCO (TN) 
(c.g. G. Cuoglii). 29  ottobre - escurs. 
ALPI APUANE (c.g. G. Stauder). 12 
novembre CASTAGNATA in luogo a 
decidersi (c.g. M. Glaces). 
• SERATA. Conferenza con audiovi­
sivi sul tema: «DALL'OCEANO AL­
L'APPENNINO». Incontro con i geolo­
gi Giovanna Mazza e Luigi Ponzana 
sulla storia geologica dell'Appennino 
Modenese. 
Venerdì 26  maggio - ore 21 presso 
l'ex Sala Consiliare, Via Marconi FIO­
RANO MODENESE. 

FERRARA 
\ 

• Sede: Viale Cavour, 116 
Tel. 47236 

• PROGRAIMMI 

Venerdì 28 aprile/Lunedì 1 maggio 
SCIARE IN VAL SENALES 
Direttori: 
Gilberto BOARINI - Romano MANFRINI 

* * * 
Sabato 29/Domenica 30 luglio 
SALITA ALL'ADAMELLO 

* * * 
16-17-18 giugno 
PLITViCE - YUGOSLAVIA 2 

PALERMO 
• Sede: Via Agrigento, 30 - 90141 
Palermo, Tel. 091/6254352-6256587 

• Apertura: tutti i giorni feriali dal­
le 16,30 alle 21 

• 35°  TROFEO DELLE MADONIE. Il 
16 febbraio si è svolta sul versante 
nord dell'Etna (per carenza di neve sul­
le Madonie, sua sede naturale), la 35® 
edizione del Trofeo delle Madonie, ga­
ra di sci di fondo di qualificazione na­
zionale di 15 Km, Si sono classificati: 
1° Fausto Bormetti del C.S. Carabinie­
ri; 
2 °  Gaudenzio Godioz del C.S. Eserci­
to; 
3 °  Ugo Sartor del C.S. Carabinieri; 
4 °  Andrea Pietrogiovanna del C.S Fo­
restale; 
5° Luca Negroni del C.S. Forestale. 
Primo dei siciliani, al 17° posto, si è 
classificato Gandolfo Polito dell'Atleti­
co Madonie. La gara degli «aspiranti», 
su un percorso di Km 7,5, è stata vin­
ta da Luciano Di Marco dello S.C. Lin-

ABBRACCIAMO L'APPENNINO 
Sabato 27 maggio a Ronta (FI) - Si aprirà il Convegno «APPENNINO 
GIARDINO D'ITALIA: L'AMBIENTE PRIMA DI TUTTO». 
Il Convegno avrà inizio alle ore 9 e proseguirà alle ore 15 del pomeriggio 
dopo la pausa per il pranzo. 
Domenica 28 maggio 1989 - Escursione DA CRESPINO DEL LAMONE 
A RONTA 

-PomeriggiSLa Ronta in compagnia di FRANCESCO GUCCINI. 
La manifestazione, promossa dall'Associazione per il Sentiero Italia e 
Mountain Wilderness, alla quale ha aderito il Convegno delle Sezioni CAI 
Tosco-Emiliane, intende richiamare l'attenzione per una decisa tutela del­
l'ambiente appenninico. L'escursione dovrà trasformarsi in una specie 
di catena umana che «abbracci» idealmente quelle montagne con lo scopo 
di rivendicare un'efficace difesa dei sentieri e delle antiche mulattiere 
sempre più spesso sconvolti dall'azione ruspe e di fuori strada. 
Coloro che parteciperanno all'escursione e che perverranno sia dalla To­
scana che dall'Emilia-Romagna potranno usufruire di alcune carrozze 
ferroviarie messe a disposizione dal servizio FF.SS. e rese gratuite dalla 
Comunità Montana zona «e», con i seguenti orari: 

Da Faenza a Crespino del Lamone 7.55 — 8.49 
Da Ronta a Faenza 18.16—-19.25 

Da Firenze a Crespino del Lamone 6.45 — 8.23 
Da Ronta a Firenze 17.42—19.01 

guaglossa, mentre la gara femminile, 
di Km 5, è stata vinta da Maria Grazia 
Crasci dello S.C. Politium (Sicilia). 
• GITE SOCIALI 
7 maggio — Pizzo Castrateria (m 927) 
e Pulpito del re (m 853); 
13 e 14 maggio — Monte Genuardo 
(m 1.180); 
21 maggio — Portella del Pozzillo (m 
901); 
27 e 28 giugno — Monte Daino (m 
1.786); 
4 giugno — Giro del Monte Cofano; 
11 giugno — Eraclea Minoa; 
17 e 18 giugno — Monte Cuccio (m 
1.050) Notturna. 

MADONIE 
• Sede: Via Garibaldi, 252 
(c/o D. FIlippone) 
90027 Petralia Sottana (PA) 

• PROGRAMMA '89 

21 Maggio: Escursione nelle grotte nel 
territorio di Petralia Sottana. 
4 Giugno: Escursione a Pizzo Canna. 
Giugno: Convegno: C.A.l.-Università 
«Problema idrico nel contesto del Par­
co delle Madonie». 
13-16 Luglio: 2® Edizione della «4 gior­
ni della montagna» 
Trel<l<ing: Rif. Marini-Castelbuono. 
29-30 Luglio: IV Raduno Interseziona-
le Giovanile a Monte Alto (1912 m.). 
25-27 Agosto: Accantonamento gio­
vanile a Piano Battaglia. 

10 Settembre: Escursione al rifugio 
«Tropea». 
22 Ottobre: Traversata Mandarini-
Geraci Siculo. 
11 Novembre: Convivio Sociale C.A. 
al Rifugio Marini Piano Battaglia. 
Dicembre: Il C.A.I. e il Natale in mon­
tagna. 

LE GUIDE 
INFORMANO 

MASA & MERIZZI 

In Montagna con le Guide Alpine 
Paolo Masa e Jacopo Merizzi. 

Le Grandi Guide sono come i Grandi 
Sarti: tagliano 1 programmi su misura. 
Proposte personalizzate per l'alpini­
smo di Vostro gradimento: tradiziona­
le, moderno, neoclassico. 
Guide Alpine-Maestri di Alpinismo. 
PAOLO MASA, Via Roma 2, Poggiri-
denti - Sondrio - Tel. 0342/380944. JA­
COPO MERIZZI, Via Ligari 9, Sondrio 
- Tel. 0342/215573. 

IDEA MONTAGNA 

Gruppo guide alp. toscana 

CORSO DI ROCCIA E YOGA PER 
PRINCIPIANTI 6/7 - 13/14 - 20/21 -

La commissione CoNSFE per il Centro meridione 
Nella riunione del Convegno Centro Meridionale ed Insulare del 4/2/89 è stata 
rinnovatala Commissione della CoNSFE per il centro meridione che risulta 
ora cosi composta: 
Borghese Vincenzo (Palermo) - Ciccarelli Carlo (Roma) - D'Angelo Piergior­
gio (Pescara) - Liberi Berardino (Pescara) - Marsella Giuseppe (Sora) - Ma-
tranola Roberto (Cassino) - Perini Eugenio (Roma) - Pirone Giampiero..(Ro-
ma) - Porzi Francesco (Perugia) - Tedesco Claudio (Roma) - Stocchi Pietro 
(Roma). 
Successivamente nella prima riunione del 43/89 di tale commissione sono 
stati assegnati gii incarichi dì presidente a Stocchi Pietro, di vice presidente 
a Marsella Giuseppe e di segretaria a Varpu Ella. 

Maggio). SALITA SUL MONTE BIAN­
CO CON GLI SCI 
(Dal 27 al 31 Maggio). ARRAMPICA­
TA SU ROCCIA, VIE CLASSICHE E 
VIE MODERNE NEI GRUPPI: ALPI 
APUANE, GRAN SASSO, DOLOMITI 
(3/4 - 10/11 - 17/18 - 24/25 Giugno). 
INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI: IDEA 
MONTAGNA Gruppo Guide Alpine To­
scane - Via Torre degli Agli, 65 - 50127 
Firenze - Tel. 055/431974-2280200. 

LA MONTAGNA 
Via Ornato 45 - 20100 Milano - Tel. 
02/6423566 Dir. tecnica; G.A, Andrea 
Savonitto, via Prampolini 8 - 20158 Mi­
lano, Tel, 02/603675. 

m SCUOLA PERMANENTE DI AR­
RAMPICATA MODERNA. Continuano 
con successo le uscite a piccoli grup­
pi (2 o 3 ps) per imparare ad arrampi-
care o per perfezionarsi nella tecnica. 
Lezioni intensive e progressive di ar­
rampicata libera, moderna e sportiva, 

• NUOVO ALPINISMO. È una propo­
sta diretta a quegli alpinisti già prati­
canti e con discreta esperienza da se­
condo di cordata su vie di 5 °  grado. Di­
rezione: GUIDA ALPINA TARCISIO 
FAZZINI «Tarci». Telefono 
0341/890248 0 890478. Periodo: 
week-end e festivi di Maggio, Giugno 
e Settembre. 

GIULIO & VANNI 

Non tutti sanno che... Giulio & Vanni 
organizzano un viaggio in Giordania 
per arrampicare nel deserto del Wadi 
Rum nel mese di ottobre e la traver­
sata dello melo Continental con gli sci 
in Patagonia nel mese d i  dicembre. 
Per questi ed altri programmi estivi più 
casalinghi di trel<, arrampicate ed 
ascensioni di montagne famose o me­
no, telefonare o scrivere alle Guide Al­
pine Giulio Seggio Via Cadorne 36 -
22037 Ponte Lambro (CO) Tel. 
031/642789 oppure Vanni Spinelli Via 
S. Ambrogio 11 - Fraz. Vergo - 20050 
Besana Br. (Mi) Tel 0362/96261. 

GRUPPO GUIDE 
VALLE CAMONICA 
ADAMELLO 

• Scuola alpinismo Val Salarno: 
Corsi di avvicinamento alla montagna. 
Corsi di arrampicata. Corsi di alpini­
smo, Trel<king, Salite di vie classiche. 
Tutti i giorni da giugno a settembre. 
Per informazioni e prenotazioni rivol­
gersi a: Gruppo Guide Alpine Valleca-
monica Adamello via Alpini 10, 24062 
Costa Volpino BG. 
Tel. 035/972304-979362, Gelmini Mar­
co Badetto d i  Ceto BS Tel. 
0364/433577, Gelmini Marco c/o Rif. 
Prudenzirii Tel. 0364/64578. 

DAUK 
Guide Alpine ed Avventure 
Corsi di alpinismo in Dolomiti con ba­
se a Corvara o rifugi in zone limitrofe. 
Per informazioni rivolgersi: Marcello 
Cominetti Guida alpina - Via Centro 
163, 39033 CORVARA BADIA - Tel. 
0471/836594. 
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S. MARTINO VAL MASINO 
Tel. (0342) 640873 

te migliori marche per l'arrampicata 
e gli sport della montagnal 

U B ì i B a i m  I M T E R M M Z m M M B  S . O . 5 .  
Milano « Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 02 /87S214  
succursale del T.C.I. 

LIBRI Di MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.I. - Kompass etc..,) 
in questo reparto non si praticano sconti 

LEGGETE, DIFFONDETE 
«LO SCARPONE» 

CRONACHE DELLA MONTAGNA 

SfllEUM) 
ITALY 

HIGH-ALPIN TECHNOLOGY 

A DIVISION OF  ObCtfA|pAG-SPA 
39100 BOZEN-BOLZANO VIA WEGGENSTEIN STR. 18 

Richiedete il nostro catalogo 

allegando Lit. 2000 in francobolli per spese. 

^ o® • 

W I L D  I T A L I A S . P . A .  
Via Quintil iano, 41 - 20138 MILANO 

Tel. 02-5064441 (r.a.) 

| i ^  

A 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 

LiVRIO 2 FUNIVIE - 10 SCIOVIE 

TURNI SETTIMANALI DA MAGGIO A OTTOBRE 
i n fo rmaz ion i  e i sc r i z ion i  C.A.I.  v ia Gh is lanzon i  15 

24100 B E R G A M O  - TEL.  035 - 244273 

/SILI DI IPIil 
T U A  P I A Z  

• CORSI DI INTRODUZIONE ALLA MONTAGNA 
• CORSI DI ALPINISMO DI BASE 
• CORSI DI PERFEZIONAMENTO 
• STAGES PER PRIMI DI CORDATA 
• CORSI DI ARRAMPICATA SPORTIVA 
• SEHIMANE DI ARRAMPICATE CLASSICHE 
• CORSO Di VOLO CON PARAPENDiO 

Tutti i corsi vengono  tenut i  dal ie Guide Alpine 
della Val di  Fassa "CIAMORCES" 

Informazioni, progrqmmi e prenotazioni; 
Scuola di  Alpinismo "TUA PIAZ" 
Hotel Col  di  Lana - Passo Pordoi 
38032 CANAZEI (TN) Tel. 0462/61277 - 61670 

La scuola TITA PIAZ 
utilizza materiali 


